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In evidenza

Blueuropa e Idee per l’Europa, un concorso e uno spazio per
conoscere le opportunità europee 
Uno spazio dedicato ai cittadini ed ai giovani per informarli sulle

opportunità che l’Europa offre alla nostra regione per il lavoro, la formazione, la ricerca e
l’innovazione: si chiama Blueuropa e sarà allestito in Piazza Re Enzo a Bologna sabato 8
maggio, in occasione della Festa dell’Europa 2010. 

Leggi l'articolo su Blueuropa

E' in linea il Dossier sulle Pari opportunità in Europa
C’è ancora bisogno di politiche per le pari opportunità in Europa nel 2010? A
guardare bene le statistiche e i dati dei 27 Paesi membri dell’Unione Europea, la
risposta non può che essere: sì. 
Qualcosa però è stato fatto negli ultimi anni. 

Leggi l'articolo sul Dossier dedicato alle Pari opportunità in Europa

Notizie Flash

Conversazioni d'Europa 2010: continuano gli appuntamenti a Bologna
Il Servizio di informazione europea "Europe Direct" dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna e lo
Sportello Europe Direct del Comune di Bologna in collaborazione con l'Università di Bologna (Cirdce), sulla scorta del
successo delle precedenti edizioni, promuovono dal 19 aprile al 19 maggio 2010 la terza edizione della rassegna di
eventi "Conversazioni d'Europa".

Come si vive nelle città europee?
Qual è la percezione che i cittadini europei hanno della vita nelle proprie città? Ce lo svela un’indagine della
Commissione europea presentata il 5 maggio e condotta tra i cittadini di 75 città europee, tra cui anche Bologna. Le
disparità esistenti tra le diverse realtà urbane europee sono abbastanza significative, ma in generale c’è una comune
percezione dei problemi più diffusi come traffico, qualità dell’aria, costo della vita.

Il Festival Transeuropa a Bologna
Ci si potrebbe far ingannare dal titolo, ma in realtà il Festival Transeuropa è un evento che si svolge in contemporanea
in 4 città europee diverse: Londra, Parigi, Cluj e Bologna appunto. Due settimane dense di incontri, dibattiti  e momenti
di riflessione sui temi di maggiore attualità per l’Europa e i suoi cittadini in queste ultime settimane. Democrazia,
rapporti Europa-Cina, processo di Bologna, diversità culturale, femminismo e città globale sono i temi toccati dal Festival.

Chi ha vinto "La città dei cittadini"?
Quali enti, associazioni e pubbliche amministrazioni si sono distinte per il loro lavoro ad alto livello di partecipazione,
inteso coma coinvolgimento e interazione dell’intera cittadinanza ai progetti? E quali mezzi di comunicazione e tesi di
laurea hanno promosso una cultura della cittadinanza esemplare? Ecco i vincitori de “La Città dei cittadini” premio
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Benessere degli animali: intensificare

controlli e sanzioni
Secondo il Parlamento europeo, il piano d'azione 2006-
2010 dell'UE per il benessere degli animali è stato attuato in
maniera soddisfacente. Tuttavia, sono necessari maggiori

Costi aeroportuali: sicurezza a carico

degli Stati membri, non dei passeggeri
I costi per l'applicazione di misure più severe rispetto a
quelle comuni previste dalle norme UE - ad esempio i body
scanner - dovrebbero essere sostenuti dai paesi membri e

nazionale istituito da Casalecchio delle Culture.

 Qualità dell’aria: la Commissione europea invia all’Italia un ultimo avvertimento riguardo i livelli di
inquinamento da particelle sottili (.pdf 54 kB)
La Commissione europea procede contro l’Italia per la mancata osservanza delle norme UE di qualità dell’aria relative
a un pericoloso inquinante atmosferico, il particolato fine o PM10. Queste particelle, contenute principalmente nelle emissioni
dell’industria, del traffico e degli impianti di riscaldamento domestico, possono causare asma, problemi cardiovascolari, tumore ai
polmoni e morte prematura. Un secondo e ultimo avvertimento scritto è stato inviato all’Italia per aver superato i valori limite del
PM10 in numerose zone o agglomerati del paese.

Legislazione europea

 Regolamento (UE) n. 375/2010 (.pdf 711 kB)
Regolamento (UE) n. 375/2010 della Commissione, del 3 maggio 2010, relativo al rifiuto
dell’autorizzazione di indicazioni sulla salute fornite sui prodotti alimentari, diverse da quelle che si
riferiscono alla riduzione del rischio di malattia e allo sviluppo e alla salute dei bambini. In GUUE L 111
del 4.05.2010

 Regolamento (UE) n. 371/2010 (.pdf 876 kB)
Regolamento (UE) n. 371/2010 della Commissione, del 16 aprile 2010, recante sostituzione degli allegati V, X, XV e XVI della
direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l’omologazione dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli (direttiva quadro). In GUUE L 110 del
1.05.2010

 Regolamento (UE) n. 360/2010 (.pdf 771 kB)
Regolamento (UE) n. 360/2010 della Commissione, del 27 aprile 2010, recante modifica degli allegati IV e VIII del regolamento
(CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della
politica agricola comune. In GUUE L 106 del 28.04.2010

 Regolamento (UE) n. 346/2010 (.pdf 1586 kB)
Regolamento (UE) n. 346/2010 della Commissione, del 15 aprile 2010, che modifica il regolamento (CE) n. 1251/2008 per quanto
riguarda le prescrizioni relative all'immissione sul mercato e all'importazione di partite di animali di acquacoltura destinati agli Stati
membri, o parti degli stessi, che applicano misure nazionali approvate dalla decisione 2010/221/UE. In GUUE L 104 del
24.04.2010

L’Europa delle Regioni e degli Enti locali

La cooperazione transfrontaliera in Europa: la parola ai protagonisti
Il CdR lancia una speciale banca dati delle misure locali in materia di clima
Azioni condotte dalla DG Politica regionale nel 2009

dal Parlamento europeo

Forum dei giovani a Nantes. Contributo per i partecipanti.
La città di Nantes e Nantes Metropole organizzano un forum dei giovani dal titolo "Nantes Creative Generations", che
si terrà il 14 e 15 ottobre 2010 nella città francese. Il termine per presentare le domande è il 14 Maggio 2010.

Patto dei sindaci: 500 citta si impegnano a ridurre le emissioni di CO2 del 20%
E' stato firmato il 5 maggio a Bruxelles il documento del "Patto dei sindaci" con cui i primi cittadini di 500 città europee
si impegnano a ridurre del 20% le emissioni di CO2 nei propri comuni. Tra i firmatari del documento anche alcuni
comune della nostra regione.

http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/032-74098-125-05-19-904-20100504IPR74097-05-05-2010-2010-false/default_it.htm
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http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/062-74096-125-05-19-910-20100504IPR74095-05-05-2010-2010-false/default_it.htm
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http://www.comune.bologna.it/europedirect/dettaglioeuropedirectNews.php?newsitemID=128
http://www.eumayors.eu/articles/show_it.htm?id=128
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controlli e sanzioni più efficaci per assicurare il pieno
rispetto delle norme esistenti. Queste sono alcune delle
conclusioni di una risoluzione sul piano d'azione sul
benessere degli animali approvata mercoledì.

non dai passeggeri. Questa è la posizione adottata dal
Parlamento europeo mercoledì. Vista l'opposizione dei
governi nazionali al finanziamento pubblico della sicurezza
negli aeroporti, il testo dovrà molto probabilmente andare in
seconda lettura.

Utilizzare la tecnologia per migliorare

l'efficienza energetica
Il settore delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione (TIC) presenta un potenziale, a oggi ancora
inutilizzato, in termini di risparmio energetico e può
contribuire ad aumentare l'efficienza energetica in diversi
settori. Queste sono le conclusioni principali di una
risoluzione sul risparmio energetico approvata giovedì dal
Parlamento europeo.

Auto elettriche: standardizzazione

essenziale
Secondo la risoluzione approvata dal Parlamento giovedì,
la standardizzazione dei sistemi di ricarica delle auto
elettriche costituisce un passo essenziale per la creazione
di un mercato unico europeo per tali veicoli. Inoltre, i
deputati chiedono che l'Unione sostenga l'innovazione e la
ricerca sulle tecnologie necessarie per lo sviluppo del
settore.

COM(2010)213 definitivo del 6.5.2010
Comunicazione della Commissione Piano
d'azione sui minori non accompagnati (2010-

2014)

COM(2010) 183 del 27.4.2010
LIBRO VERDE Le industrie culturali e
creative, un potenziale da sfruttare

dalla Commissione europea

dal Comitato economico e sociale

 All'istruzione spetta un ruolo chiave nella lotta contro la povertà e l'esclusione sociale (.pdf 85 kB)

 Il CESE lancia alcune proposte per migliorare la PAC (.pdf 84 kB)

 La Commissione europea e il suo programma di lavoro per il 2010 devono avere ambizioni maggiori (.pdf 83 kB)

dalla Corte di Giustizia

Sentenza della Corte di giustizia nella causa C-63/09: La Corte conferma che la responsabilità dei vettori aerei
per la perdita dei bagagli è limitata a EUR 1134,71

Sentenza della Corte nella causa C-522/08: uno Stato membro può vietare di subordinare la conclusione di un contratto di
servizi di telecomunicazioni alla sottoscrizione di un altro contratto da parte dell’utente finale

L'angolo della lettura

In questo numero abbiamo selezionato per voi...

Gli appuntamenti delle prossime settimane

L'Europa dei giovani
a Bologna il 12 maggio 2010
InfoDay Programma LIFE+ 2007/2013
a Modena il 28 maggio

 Festa dell’Europa 2010 (.pdf 74 kB)
Tante iniziative in Emilia-Romagna per festeggiare e ricordare la Festa dell’Europa

iscrizione / cancellazione newsletter
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IP/10/524 

Bruxelles, 5 maggio 2010 

Ambiente – qualità dell’aria: la Commissione 
europea invia all’Italia un ultimo avvertimento 
riguardo i livelli di inquinamento da particelle sottili 

La Commissione europea procede contro l’Italia per la mancata osservanza 
delle norme UE di qualità dell’aria relative a un pericoloso inquinante 
atmosferico, il particolato fine o PM10. Queste particelle, contenute 
principalmente nelle emissioni dell’industria, del traffico e degli impianti di 
riscaldamento domestico, possono causare asma, problemi cardiovascolari, 
tumore ai polmoni e morte prematura. Un secondo e ultimo avvertimento 
scritto è stato inviato all’Italia per aver superato i valori limite del PM10 in 
numerose zone o agglomerati del paese.  

Il Commissario UE per l’ambiente, Janez Potočnik, ha così commentato: 
“L’inquinamento atmosferico continua a causare ogni anno più di 350 000 morti 
premature in Europa. In Italia sono ancora troppi i luoghi dove, per ogni 
10 000 abitanti, più di 15 persone muoiono prematuramente solo a causa del 
particolato. Gli Stati membri devono continuare a prendere sul serio le norme 
europee di qualità dell’aria e adottare i provvedimenti necessari per ridurre le 
emissioni.” 

Procedura di infrazione relativa al PM10  
L’azione della Commissione fa seguito all’entrata in vigore, nel giugno 2008, della 
nuova direttiva UE sulla qualità dell’aria1. La direttiva autorizza gli Stati membri a 
chiedere, nel rispetto di certe condizioni e per determinate parti del paese, una 
proroga di durata limitata per l’adeguamento alle norme in materia di PM10 entrate in 
vigore nel 2005.  

All’inizio del 2009 le prime lettere di avvertimento sono state inviate agli Stati membri 
che non avevano ancora notificato richieste di proroga o non l’avevano fatto per tutte 
le zone che superavano i valori limite fissati per il PM10. 

La maggior parte degli Stati membri interessati ha pertanto inviato richieste di 
proroga. L’Italia ha presentato due notifiche riguardanti circa 80 zone situate in 
17 regioni e province autonome. La Commissione ha tuttavia respinto gran parte 
delle richieste in quanto le zone non soddisfacevano tutte le condizioni previste dalla 
direttiva2. Nella maggioranza dei casi l’Italia non era in grado di dimostrare che 
l’azione intrapresa avrebbe garantito il rispetto dei valori limite UE entro il termine 
della proroga. 

Poiché l’Italia non ha trasmesso nuove notifiche, la Commissione ha deciso di 
inviare l’ultimo avvertimento scritto. Se l’Italia non prende le misure necessarie per 
conformarsi alla normativa, la Commissione potrà adire la Corte di giustizia europea. 
                                                 
1 Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in 

Europa (v. MEMO/07/571 e IP/08/570). 

http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/07/571&format=HTML&aged=1&language=EN&guiLanguage=en
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/08/570&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en


2 

La Commissione continua ad adottare decisioni in merito alle notifiche di proroga 
inviate dagli Stati membri. La Commissione potrà procedere alle fasi successive 
della procedura di infrazione nei confronti di altri Stati membri se solleva obiezioni 
alle richieste presentate. 

Valori limite 
I valori limite per il PM10 impongono una concentrazione annuale di 40 microgrammi 
(µg)/m3 e una concentrazione giornaliera di 50 µg/m3, che non può essere superata 
più di 35 volte per anno civile3.  

Proroghe 
Le proroghe interessano solo le zone per le quali è comprovato che nel 2005 sono 
stati compiuti sforzi per raggiungere i valori limite, ma che non è stato possibile 
conformarvisi a causa di circostanze esterne particolari. Gli Stati membri devono 
inoltre dimostrare che si conformeranno alle norme entro la nuova scadenza, fissata 
per giugno 2011, predisponendo un piano per la qualità dell’aria. 

Per informazioni sulle infrazioni in generale consultare il seguente sito: 
http://ec.europa.eu/environment/legal/implementation_en.htm 

Ulteriori informazioni 
Elenco per Stato membro delle zone in cui i valori limite sono superati 

http://ec.europa.eu/environment/air/quality/gislation/exceedances.htm 

Sito web sulle proroghe 

http://ec.europa.eu/environment/air/quality/legislation/time_extensions.htm 

                                                                                                                                      
2 Decisioni della Commissione C(2009)7390 e C(2010)490. 
3 Direttiva 1999/30/CE, del 22 aprile 1999, concernente i valori limite di qualità dell’aria 

ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il 
piombo. 

http://ec.europa.eu/environment/legal/implementation_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/air/quality/legislation/exceedances.htm
http://ec.europa.eu/environment/air/quality/legislation/time_extensions.htm


II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 371/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 16 aprile 2010 

recante sostituzione degli allegati V, X, XV e XVI della direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio che istituisce un quadro per l’omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, 

nonché dei sistemi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli (direttiva quadro) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 5 settembre 2007, che istituisce un quadro per 
l’omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché 
dei sistemi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli 
(direttiva quadro) ( 1 ), in particolare l’articolo 41, paragrafo 6, 
l’articolo 11, paragrafo 5, e l’articolo 39, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2007/46/CE definisce un quadro armoniz
zato contenente le disposizioni amministrative e i requi
siti tecnici generali di tutti i nuovi veicoli, sistemi, com
ponenti e entità tecniche. Essa descrive, in particolare, le 
procedure da seguire per l’omologazione, tra cui le mi
sure di ordine pratico da prendere affinché i veicoli siano 
fabbricati conformemente ai relativi documenti di omo
logazione, nonché disposizioni riguardo alle modalità di 
esecuzione delle prove per ottenere l’omologazione. 

(2) Nell’esaminare i principali ambiti di azione che interes
sano la competitività dell’industria automobilistica euro
pea, il gruppo ad alto livello CARS 21, istituito dalla 
Commissione nel 2005 al fine di elaborare un piano di 
sviluppo sostenibile per un’industria automobilistica eu
ropea competitiva, ha deciso una serie di raccomanda
zioni finalizzate a migliorare la competitività e l’occupa

zione in generale del settore e, allo stesso tempo, a fa
vorire il progresso a livello di sicurezza e di prestazioni 
ambientali. In materia di semplificazione, il gruppo ha 
raccomandato di introdurre la possibilità per il costrut
tore di eseguire esso stesso le prove necessarie per l’omo
logazione («prove autodiagnostiche»), il che implica la sua 
designazione come servizio tecnico. Ha proposto, inoltre, 
che fosse possibile sostituire le prove fisiche con simula
zioni su computer («prove virtuali»). 

(3) Una delle principali caratteristiche del sistema di omolo
gazione consiste nel grado elevato di fiducia che deve 
instaurarsi tra l’autorità di omologazione e i servizi tec
nici da essa designati. È dunque importante che la docu
mentazione scambiata tra i servizi tecnici e l’autorità di 
omologazione garantisca la trasparenza e la chiarezza. 
Per questo motivo, il formato dei verbali di prova e le 
informazioni da includere in tale documentazione de
vono essere illustrati in dettaglio nell’allegato V della 
direttiva 2007/46/CE relativo alle procedure da seguire 
per l’omologazione. 

(4) La verifica della conformità dei veicoli, dei componenti o 
delle entità tecniche durante l’intero processo di produ
zione rappresenta un meccanismo essenziale del sistema 
di omologazione. Una delle possibilità per verificare la 
conformità della produzione consiste nell’effettuare prove 
fisiche su veicoli, componenti o entità tecniche prelevati 
dalla catena di produzione per garantire che continuino a 
soddisfare i requisiti tecnici. Anche in caso di applica
zione, ai fini dell’omologazione, di metodi di prova vir
tuali, occorre precisare che, se l’autorità preleva campioni 
casuali, possono essere eseguite solo prove fisiche. 

(5) Le prove necessarie per il rilascio dell’omologazione sono 
eseguite da servizi tecnici debitamente notificati dalle au
torità di omologazione degli Stati membri previa valuta
zione delle loro capacità e competenze conformemente 
alle norme internazionali pertinenti. Tali norme preve
dono disposizioni in virtù delle quali un costruttore
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o un subfornitore che agisce per suo conto possono 
essere designati come servizio tecnico dall’autorità di 
omologazione ai sensi della direttiva 2007/46/CE. Tutta
via, al fine di evitare possibili conflitti di interesse, è 
importante specificare le responsabilità del costruttore, 
in particolare quando l’esecuzione delle prove è affidata 
ad un subcontraente. 

(6) Nell’allegato XV della direttiva 2007/46/CE figura un 
elenco degli atti normativi in virtù dei quali un costrut
tore può essere designato come servizio tecnico. Per con
formarsi alle raccomandazioni del gruppo ad alto livello 
CARS 21 è necessario modificare tale elenco. 

(7) Le tecniche informatizzate, in particolare la progettazione 
assistita da calcolatore (CAD), sono largamente utilizzate 
in tutto il processo tecnologico, dalla progettazione di 
massima e configurazione dei componenti e delle attrez
zature, fino alla definizione dei metodi di fabbricazione, 
attraverso il calcolo della resistenza e le prove dinamiche 
su assemblaggi. I software disponibili consentono l’appli
cazione di metodi di prova virtuali basati su tali tecniche. 
Secondo il gruppo ad alto livello CARS 21 tali pro
grammi contribuiscono a ridurre i costi per i costruttori 
che non sono più obbligati a realizzare prototipi per 
ottenere l’omologazione. Per conformarsi alle raccoman
dazioni del gruppo, è necessario definire l’elenco degli atti 
normativi che autorizzano l’esecuzione di prove virtuali. 

(8) I risultati di un metodo di prova virtuale devono essere 
affidabili tanto quanto lo sono quelli di una prova fisica. 
Pertanto, è opportuno stabilire condizioni appropriate 
perché si possa procedere ad una corretta convalida dei 
modelli matematici. 

(9) Per garantire il buon funzionamento del sistema comu
nitario di omologazione, è perciò opportuno aggiornare 
gli allegati della direttiva 2007/46/CE per adeguarli allo 
sviluppo delle conoscenze tecniche e scientifiche. Dal 
momento che le disposizioni contenute in tali allegati 

sono sufficientemente dettagliate e non necessitano 
dell’adozione da parte degli Stati membri di ulteriori 
provvedimenti di recepimento, è pertanto opportuno so
stituirle tramite regolamento, conformemente 
all’articolo 39, paragrafo 8, della direttiva 2007/46/CE. 

(10) Gli allegati V, X, XV e XVI della direttiva 2007/46/CE 
vanno pertanto modificati di conseguenza. 

(11) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato tecnico — Veicoli a motore, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

La direttiva 2007/46/CE è modificata come segue: 

1. l’allegato V è sostituito dal testo contenuto nell’allegato I del 
presente regolamento; 

2. l’allegato X è sostituito dal testo contenuto nell’allegato II del 
presente regolamento; 

3. l’allegato XV è sostituito dal testo contenuto nell’allegato III 
del presente regolamento; 

4. l’allegato XVI è sostituito dal testo contenuto nell’allegato IV 
del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 29 aprile 2010. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16 aprile 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO I 

«ALLEGATO V 

PROCEDURA DA SEGUIRE PER L’OMOLOGAZIONE CE 

0. Oggetto 

0.1. Il presente allegato stabilisce le procedure per l’omologazione dei veicoli conformemente al disposto dell’articolo 9. 

0.2. Esso include: 

a) l’elenco delle norme internazionali pertinenti ai fini della designazione dei servizi tecnici conformemente 
all’articolo 41; 

b) la descrizione della procedura da seguire per la valutazione delle competenze dei servizi tecnici conformemente 
all’articolo 42; 

c) i requisiti generali di redazione dei verbali di prova ad opera dei servizi tecnici. 

1. Processo di omologazione 

Quando riceve una domanda di omologazione del veicolo, l’autorità di omologazione: 

a) verifica che tutte le schede di omologazione CE rilasciate in base agli atti normativi applicabili all’omologazione 
dei veicoli contemplino il tipo di veicolo e corrispondano alle prescrizioni stabilite; 

b) accerta, con riferimento alla documentazione, che le specifiche e i dati contenuti nella parte I della scheda 
informativa del veicolo figurino nei fascicoli di omologazione e nelle schede di omologazione CE delle omolo
gazioni rilasciate in base agli atti normativi applicabili; 

c) se un punto della parte I della scheda informativa non figura nel fascicolo di omologazione relativo a uno degli 
atti normativi, conferma che l’elemento o la caratteristica in questione sono conformi alle indicazioni contenute 
nella documentazione informativa; 

d) su un campione selezionato di veicoli appartenenti al tipo da omologare, esegue o fa eseguire controlli degli 
elementi e dei sistemi allo scopo di accertare che il veicolo o i veicoli siano costruiti in conformità ai dati 
contenuti nel fascicolo di omologazione autenticato, relativamente alle pertinenti schede di omologazione CE; 

e) esegue o fa eseguire, se del caso, i controlli d’installazione necessari per le entità tecniche; 

f) esegue o fa eseguire, se del caso, i controlli necessari in relazione alla presenza dei dispositivi di cui alle note 1 e 
2 della parte I dell’allegato IV; 

g) esegue o fa eseguire i controlli necessari per garantire che siano soddisfatte le condizioni di cui alla nota 5 della 
parte I dell’allegato IV.
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2. Combinazione delle specifiche tecniche 

Il numero di veicoli presentati è sufficiente per consentire una verifica adeguata delle diverse combinazioni da 
omologare in base ai seguenti criteri: 

Specifiche tecniche 
Categoria del veicolo 

M 1 M 2 M 3 N 1 N 2 N 3 O 1 O 2 O 3 O 4 

Motore X X X X X X — — — — 

Cambio X X X X X X — — — — 

Numero di assi — X X X X X X X X X 

Assi motore (numero, posizione, inter
connessione) 

X X X X X X — — — — 

Assi sterzanti (numero e posizione) X X X X X X X X X X 

Tipo di carrozzeria X X X X X X X X X X 

Numero di porte X X X X X X X X X X 

Lato di guida X X X X X X — — — — 

Numero di sedili X X X X X X — — — — 

Equipaggiamento X X X X X X — — — — 

3. Disposizioni specifiche 

Nei casi in cui non sia disponibile una scheda di omologazione rilasciata in base ad uno degli atti normativi 
applicabili, l’autorità di omologazione: 

a) dispone l’esecuzione dei controlli e delle prove necessarie a norma di ciascuno degli atti normativi pertinenti; 

b) accerta che il veicolo sia conforme alle indicazioni contenute nella documentazione informativa del veicolo e che 
soddisfi le prescrizioni tecniche di ciascuno degli atti normativi pertinenti; 

c) esegue o fa eseguire, se del caso, i controlli d’installazione necessari per le entità tecniche; 

d) esegue o fa eseguire, se del caso, i controlli necessari in relazione alla presenza dei dispositivi di cui alle note 1 e 
2 della parte I dell’allegato IV. 

e) esegue o fa eseguire i controlli necessari per garantire che siano soddisfatte le condizioni di cui alla nota 5 della 
parte I dell’allegato IV.
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Appendice 1 

Norme alle quali devono conformarsi i soggetti di cui all’articolo 41 

1. Attività relative alle prove ai fini dell’omologazione, da effettuare conformemente agli atti normativi elencati nell’al
legato IV: 

1.1. Categoria A (prove eseguite nelle proprie installazioni): 

EN ISO/IEC 17025:2005 sui requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura. 

Un servizio tecnico designato per le attività della categoria A può eseguire o supervisionare le prove previste dagli 
atti normativi per i quali è stato designato nelle installazioni di un costruttore o di un terzo. 

1.2. Categoria B (supervisione delle prove eseguite nelle installazioni del costruttore o in quelle di un terzo): 

EN ISO/IEC 17020:2004 sui criteri generali per il funzionamento dei vari tipi di organismi che effettuano attività di 
ispezione. 

Prima di eseguire o supervisionare prove nelle installazioni di un costruttore o di un terzo, il servizio tecnico 
controlla che gli impianti di prova e i dispositivi di misura siano conformi alle pertinenti prescrizioni della norma 
di cui al punto 1.1. 

2. Attività relative alla conformità della produzione 

2.1. Categoria C (procedura per la valutazione iniziale e le revisioni di controllo del sistema di gestione della qualità del 
costruttore): 

EN ISO/IEC 17021:2006 sui requisiti degli organismi che eseguono gli audit e la certificazione dei sistemi di 
gestione. 

2.2. Categoria D (ispezione o prova di campioni di produzione o relativa supervisione): 

EN ISO/IEC 17020:2004 sui criteri generali per il funzionamento dei vari tipi di organismi che effettuano attività di 
ispezione.
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Appendice 2 

Procedura relativa alla valutazione dei servizi tecnici 

1. Obiettivo della presente appendice 

1.1. La presente appendice definisce le condizioni in base alle quali l’autorità competente di cui all’articolo 42 della 
presente direttiva deve svolgere la procedura di valutazione dei servizi tecnici. 

1.2. Tali prescrizioni si applicano mutatis mutandis a tutti i servizi tecnici, indipendentemente dal loro status giuridico 
(organizzazione indipendente, costruttore o autorità di omologazione operante quale servizio tecnico). 

2. Principi di valutazione 

La valutazione è caratterizzata dal rispetto di una serie di principi: 

— l’indipendenza, che costituisce il fondamento dell’imparzialità e dell’obiettività delle conclusioni, 

— un approccio basato su dati concreti, che garantisce l’affidabilità e la riproducibilità delle conclusioni. 

I controllori devono dar prova di responsabilità e integrità e rispettare i principi di riservatezza e discrezione. 

Essi riferiscono con fedeltà e accuratezza in merito a risultati e conclusioni. 

3. Competenze richieste ai controllori 

3.1. Le valutazioni possono essere effettuate esclusivamente da controllori in possesso delle conoscenze tecniche e 
amministrative necessarie a tal fine. 

3.2. I controllori sono specificamente formati per le attività di valutazione. Inoltre, possiedono una conoscenza specifica 
del settore tecnico in cui il servizio tecnico svolgerà le sue attività. 

3.3. Fatte salve le disposizioni figuranti ai punti 3.1 e 3.2, la valutazione di cui all’articolo 42 è svolta da controllori 
indipendenti dalle attività oggetto della valutazione. 

4. Domanda di designazione 

4.1. Un rappresentante debitamente autorizzato del servizio tecnico richiedente presenta all’autorità competente una 
domanda formale comprendente quanto segue: 

a) una descrizione generale del servizio tecnico, inclusi ragione sociale, nome, indirizzi, status giuridico e risorse 
tecniche; 

b) una descrizione dettagliata, corredata di curriculum vitae, del personale incaricato di eseguire le prove e del 
personale direttivo sulla scorta dei titoli di formazione e delle qualifiche professionali; 

c) in aggiunta a quanto sopra, i servizi tecnici che utilizzano i metodi di prova virtuali attestano le loro capacità di 
lavorare in un ambiente con l’assistenza di calcolatori; 

d) informazioni generali riguardanti il servizio tecnico quali le sue attività, se del caso il suo rapporto nell’ambito 
di una più ampia entità societaria, nonché gli indirizzi di tutte le ubicazioni fisiche rientranti nell’oggetto della 
designazione; 

e) l’accordo quanto al rispetto delle prescrizioni concernenti la designazione e degli altri obblighi del servizio 
tecnico in applicazione delle direttive pertinenti; 

f) una descrizione dei servizi di valutazione della conformità prestati dal servizio tecnico nel quadro degli atti 
normativi applicabili e un elenco degli atti normativi per i quali il servizio tecnico chiede una designazione, 
compresi, se del caso, i limiti di capacità; 

g) una copia del manuale di qualità del servizio tecnico.
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4.2. L’autorità competente verifica l’adeguatezza delle informazioni fornite dal servizio tecnico. 

5. Esame delle risorse 

L’autorità competente verifica la sua capacità di effettuare la valutazione del servizio tecnico con riguardo alla 
propria politica, la propria competenza e la disponibilità di controllori e esperti qualificati. 

6. Subappalto della valutazione 

6.1. L’autorità competente può subappaltare parti della valutazione a un’altra autorità di designazione o chiedere il 
sostegno di esperti tecnici forniti da altre autorità competenti. I subappaltatori ed esperti devono essere accettati dal 
servizio tecnico richiedente. 

6.2. L’autorità competente tiene conto dei certificati di accreditamento di portata adeguata al fine di completare la sua 
valutazione globale del servizio tecnico. 

7. Preparazione della valutazione 

7.1. L’autorità competente nomina formalmente una squadra di valutazione e garantisce che le competenze messe a 
disposizione per ciascun incarico sono adeguate. In particolare, la squadra nel suo insieme possiede: 

a) un’adeguata conoscenza dell’obiettivo specifico per il quale si chiede la designazione; e 

b) una preparazione sufficiente per effettuare una valutazione affidabile della competenza del servizio tecnico a 
operare nel settore per il quale è stato designato. 

7.2. L’autorità competente definisce chiaramente l’incarico assegnato alla squadra di valutazione, il cui compito consiste 
nell’esaminare i documenti ricevuti dal servizio tecnico richiedente e nell’effettuare la valutazione in loco. 

7.3. L’autorità competente concorda con il servizio tecnico e la squadra di valutazione incaricata la data e il programma 
previsti per la valutazione. Tuttavia, spetta all’autorità competente fissare una data che sia compatibile con il piano 
di controllo e di rivalutazione. 

7.4. L’autorità competente provvede affinché la squadra di valutazione riceva i documenti contenenti i criteri appro
priati, le relazioni sulle valutazioni precedenti nonché i documenti e registri pertinenti del servizio tecnico. 

8. Valutazione in loco 

La squadra di valutazione effettua la valutazione del servizio tecnico nelle sedi di quest’ultimo in cui sono realizzate 
una o più attività essenziali e, se del caso, effettua ispezioni in altri siti selezionati in cui il servizio tecnico svolge le 
sue attività. 

9. Analisi dei risultati e relazione di valutazione 

9.1. La squadra di valutazione analizza tutte le informazioni e gli elementi probanti pertinenti raccolti durante l’esame 
dei documenti e dei registri e all’atto della valutazione in loco. Questa analisi è tale da consentire alla squadra di 
determinare il grado di competenza e di conformità del servizio tecnico rispetto alle prescrizioni previste per la 
designazione. 

9.2. In materia di elaborazione delle relazioni, le procedure dell’autorità competente assicurano il rispetto delle pre
scrizioni di cui in appresso. 

9.2.1. Prima di lasciare il sito, la squadra di valutazione tiene una riunione con il servizio tecnico nel corso della quale 
essa presenta una relazione scritta e/o orale sui risultati della sua analisi. Il servizio tecnico ha la possibilità di 
formulare domande sui risultati nonché, se del caso, sulle non conformità e sulla loro origine. 

9.2.2. Una relazione scritta sui risultati della valutazione è sottoposta senza indugio all’attenzione del servizio tecnico. 
Questa relazione di valutazione contiene osservazioni sulla competenza e la conformità e individua, se del caso, le 
non conformità da risolvere per soddisfare tutte le prescrizioni previste per la designazione. 

9.2.3. Il servizio tecnico è invitato a fornire una risposta alla relazione di valutazione e a descrivere le misure specifiche 
adottate o previste, entro un determinato termine, per ovviare alle non conformità eventualmente individuate.
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9.3. L’autorità competente provvede affinché le risposte fornite dal servizio tecnico per ovviare alle non conformità 
siano esaminate per valutare se le misure appaiono sufficienti ed efficaci. Se le risposte del servizio tecnico sono 
giudicate insufficienti, sono richieste ulteriori informazioni. Inoltre può essere richiesto di comprovare l’effettiva 
attuazione delle misure adottate o può essere effettuata una valutazione di controllo per verificare l’effettiva 
attuazione delle misure correttive. 

9.4. La relazione di valutazione contiene quanto meno i seguenti elementi: 

a) identificativo unico del servizio tecnico; 

b) data/e della valutazione in loco; 

c) nome/i del/i controllore/i e/o degli esperti partecipanti alla valutazione; 

d) identificativo unico di tutte le sedi valutate; 

e) portata proposta della designazione oggetto della valutazione; 

f) una dichiarazione sull’adeguatezza dell’organizzazione interna e delle procedure adottate dal servizio tecnico per 
infondere fiducia nella sua competenza, in base al rispetto delle prescrizioni previste per la designazione; 

g) informazioni sulla risoluzione di tutte le non conformità; 

h) una raccomandazione sull’opportunità di designare o confermare il richiedente quale servizio tecnico e, in tal 
caso, la portata della designazione. 

10. Concessione/conferma di una designazione 

10.1. L’autorità di omologazione prende, senza indebito ritardo, una decisione in merito alla concessione, alla conferma 
o alla proroga della designazione in base alla/e relazione/i e a ogni altra informazione pertinente. 

10.2. L’autorità di omologazione fornisce al servizio tecnico un certificato contenente i seguenti dati: 

a) identità e logo dell’autorità di omologazione; 

b) identificativo unico del servizio tecnico designato; 

c) data effettiva di concessione della designazione e data di scadenza; 

d) una breve indicazione della portata della designazione o un riferimento in materia (direttive, regolamenti o loro 
parti applicabili); 

e) una dichiarazione di conformità e un riferimento alla presente direttiva. 

11. Rivalutazione e controllo 

11.1. La rivalutazione è analoga alla valutazione iniziale, tranne che occorre tener conto dell’esperienza maturata nel 
corso delle valutazioni precedenti. Le valutazioni in loco di controllo hanno una portata più limitata rispetto alle 
rivalutazioni. 

11.2. L’autorità competente elabora il suo piano di rivalutazione e di controllo di ciascun servizio tecnico designato in 
modo che campioni rappresentativi della portata della designazione siano valutati su base regolare. 

Gli intervalli tra le valutazioni in loco, che si tratti di rivalutazione o di controllo, dipendono dalla stabilità 
accertata a cui il servizio tecnico è pervenuto. 

11.3. Se, nel corso di un controllo o di una rivalutazione, sono individuate non conformità, l’autorità competente 
stabilisce termini rigorosi per l’attuazione di misure correttive.
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11.4. Se le misure correttive o di miglioramento non sono state adottate entro il termine convenuto o sono giudicate 
insufficienti, l’autorità competente adotta provvedimenti adeguati quali l’effettuazione di una nuova valutazione, 
oppure la sospensione o la revoca della designazione per una o più delle attività per le quali il servizio tecnico è 
stato designato. 

11.5. L’autorità compente, allorché decide di sospendere o revocare la designazione di un servizio tecnico, ne informa 
quest’ultimo per posta raccomandata. In ogni caso l’autorità competente adotta tutti i provvedimenti necessari per 
assicurare la continuità delle attività già intraprese dal servizio tecnico. 

12. Documentazione relativa ai servizi tecnici designati 

12.1. L’autorità competente conserva i dati relativi ai servizi tecnici a comprova che le prescrizioni per la designazione, 
inclusa la competenza, sono state effettivamente rispettate. 

12.2. L’autorità competente garantisce la sicurezza dei dati relativi ai servizi tecnici per assicurarne la riservatezza. 

12.3. La documentazione relativa ai servizi tecnici contiene almeno i seguenti elementi: 

a) la corrispondenza pertinente; 

b) le annotazioni e le relazioni di valutazione; 

c) le copie dei certificati di designazione.
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Appendice 3 

Requisiti generali riguardo al formato dei verbali di prova 

1. Per ciascuno degli atti normativi figuranti nell’elenco di cui alla parte I dell’allegato IV, il verbale di prova è conforme 
alla norma EN ISO/IEC 17025:2005. Esso contiene in particolare le informazioni di cui al punto 5.10.2 di tale norma, 
ivi compresa la nota 1. 

2. Il modello del verbale di prova è stabilito dall’autorità di omologazione conformemente alle sue norme di buona 
pratica. 

3. Il verbale di prova è redatto nella lingua ufficiale della Comunità stabilita dall’autorità di omologazione. 

4. In esso deve figurare inoltre almeno quanto segue: 

a) l’identificazione del veicolo, del componente o dell’entità tecnica sottoposti alle prove; 

b) una descrizione dettagliata delle caratteristiche del veicolo, del componente o dell’entità tecnica in relazione all’atto 
normativo corrispondente; 

c) i risultati delle misurazioni indicate negli atti normativi pertinenti e, all’occorrenza, i limiti o le soglie da rispettare; 

d) per ciascuna misurazione di cui al punto 4, lettera c), la relativa decisione: accettata o respinta; 

e) una dichiarazione dettagliata di conformità alle varie disposizioni da rispettare, ossia le disposizioni per le quali non 
è necessario effettuare misurazioni. 

Esempio per il punto 3.2.2 dell’allegato I della direttiva 76/114/CEE del Consiglio ( 1 ): 

“Verificare che il numero d’identificazione del veicolo sia apposto in modo da evitare che sia cancellato o alterato” 

il verbale reca una dicitura del tipo: “la punzonatura del numero d’identificazione del veicolo soddisfa le prescrizioni 
di cui al punto 3.2.2 dell’allegato I”; 

f) qualora siano autorizzati metodi di prova diversi da quelli prescritti negli atti normativi il verbale contiene una 
descrizione del metodo impiegato per effettuare la prova. 

Lo stesso vale quando è consentita l’applicazione di disposizioni alternative previste negli atti normativi; 

g) le fotografie scattate durante le prove, il cui numero è deciso dall’autorità di omologazione. 

Nel caso di prove virtuali, le fotografie possono essere sostituite da stampe di schermate o altri elementi probanti 
adeguati; 

h) le conclusioni tratte; 

i) eventuali pareri o interpretazioni sono debitamente documentati e indicati in quanto tali nel verbale di prova. 

5. Quando le prove sono effettuate su un veicolo, un componente o un’entità tecnica che combina una serie di 
caratteristiche più sfavorevoli per quanto riguarda il livello di prestazioni richiesto (ipotesi peggiore), il verbale di 
prova include una nota indicante il modo in cui il costruttore ha operato la sua scelta di concerto con l’autorità di 
omologazione. 

( 1 ) GU L 24 del 30.1.1976, pag. 1.»
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ALLEGATO II 

«ALLEGATO X 

PROCEDURE DI CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 

0. Obiettivi 

0.1. Le procedure di conformità della produzione sono intese a garantire che ciascun veicolo, sistema e componente 
prodotto e ciascuna entità tecnica prodotta sia conforme al tipo omologato. 

0.2. Le procedure comprendono in modo indivisibile la valutazione dei sistemi di gestione della qualità, qui di seguito 
denominata “valutazione iniziale”, e la verifica dell’oggetto dell’omologazione e dei controlli relativi ai prodotti, 
qui di seguito denominata “disposizioni relative alla conformità dei prodotti”. 

1. Valutazione iniziale 

1.1. L’autorità di omologazione di uno Stato membro verifica se esistono disposizioni e procedure considerate atte a 
garantire il controllo effettivo della conformità al tipo omologato di componenti, sistemi, entità tecniche o veicoli 
in produzione. 

1.2. Orientamenti relativi alla realizzazione delle valutazioni figurano nella norma EN ISO 19011:2002 — Linee 
guida per gli audit dei sistemi di gestione per la qualità e/o di gestione ambientale. 

1.3. L’autorità che rilascia l’omologazione si accerta che il requisito di cui al punto 1.1 sia rispettato. 

Essa vi provvede mediante la valutazione iniziale e l’approvazione delle disposizioni relative alla conformità dei 
prodotti di cui alla sezione 2 in appresso, tenendo conto, ove necessario, delle disposizioni di cui ai punti 1.3.1- 
1.3.3 o, se del caso, di una combinazione totale o parziale di tali disposizioni. 

1.3.1. La valutazione iniziale e/o la verifica delle disposizioni relative alla conformità dei prodotti sono eseguite 
dall’autorità che rilascia l’omologazione o da un organismo designato che agisce per conto di tale autorità. 

1.3.1.1. Per stabilire l’entità della valutazione iniziale da eseguire, l’autorità di omologazione può tener conto dei dati 
disponibili in merito a quanto segue: 

(a) la certificazione del costruttore di cui al punto 1.3.3 che non sia stata accettata o riconosciuta ai sensi del 
medesimo punto, 

(b) in caso di omologazione di un componente o di un’entità tecnica, le valutazioni del sistema di qualità 
effettuate dal costruttore o dai costruttori del veicolo presso lo stabilimento del costruttore del componente 
o dell’entità tecnica, conformemente ad una o più specifiche industriali che soddisfano i requisiti della norma 
armonizzata EN ISO 9001:2008. 

1.3.2. La valutazione iniziale e/o la verifica delle disposizioni relative alla conformità dei prodotti possono essere 
eseguite anche dall’autorità di omologazione di un altro Stato membro o dall’organismo designato a tal fine 
da tale autorità. 

1.3.2.1. In tal caso, l’autorità competente dell’altro Stato membro redige una dichiarazione di conformità indicando i 
settori e gli impianti di produzione considerati che riguardano il prodotto o i prodotti da omologare e gli atti 
normativi loro applicabili. 

1.3.2.2. Quando riceve una domanda di dichiarazione di conformità dall’autorità competente di uno Stato membro che 
rilascia l’omologazione, l’autorità competente dell’altro Stato membro invia senza indugio la dichiarazione di 
conformità oppure comunica di non essere in grado di fornire tale dichiarazione.
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1.3.2.3. Nella dichiarazione di conformità devono figurare almeno i seguenti dati: 

a) gruppo o impresa ad esempio: automobili XYZ 

b) organismo particolare ad esempio: divisione europea 

c) fabbrica/officina ad esempio: officina motori 1 (Regno Unito), officina veicoli 2 (Germania) 

d) gamma di veicoli/componenti ad esempio: tutti i modelli della categoria M 1 

e) parti verificate ad esempio: assemblaggio del motore, stampaggio e assemblaggio della car
rozzeria, assemblaggio del veicolo 

f) documenti esaminati ad esempio: manuale e procedure di garanzia della qualità dell’impresa e 
dell’officina 

g) data della valutazione ad esempio: audit eseguito in data 18-30.5.2009 

h) visita di controllo prevista ad esempio: ottobre 2010 

1.3.3. L’autorità di omologazione accetta inoltre la certificazione adeguata del costruttore relativamente alla norma 
armonizzata EN ISO 9001:2008 oppure a una norma armonizzata equivalente che soddisfa i requisiti relativi alla 
valutazione iniziale di cui al punto 1.3. Il costruttore fornisce i dettagli della certificazione e si impegna ad 
informare l’autorità che rilascia l’omologazione di qualsiasi revisione della sua validità o del campo di applica
zione. 

1.4. Ai fini dell’omologazione di un veicolo, non è necessario ripetere le valutazioni iniziali effettuate ai fini 
dell’omologazione di sistemi, componenti e entità tecniche del veicolo; esse sono tuttavia integrate da una 
valutazione degli impianti di produzione e delle attività connesse con l’assemblaggio dell’intero veicolo non 
comprese nelle valutazioni precedenti. 

2. Disposizioni relative alla conformità della produzione 

2.1. Tutti i veicoli, sistemi, componenti o entità tecniche omologati a norma della presente direttiva o di una direttiva 
particolare o di un regolamento sono fabbricati in modo da essere conformi al tipo omologato e soddisfano tutte 
le prescrizioni della presente direttiva o degli atti normativi applicabili di cui all’allegato IV. 

2.2. L’autorità di omologazione di uno Stato membro si assicura che esistano disposizioni adeguate e piani di 
controllo documentati, da concordare con il costruttore per ogni omologazione, affinché siano eseguite, ad 
intervalli prestabiliti, le prove o i controlli necessari per verificare la continuità della conformità al tipo omo
logato, comprese, se del caso, le prove fisiche specificate negli atti normativi. 

2.3. In particolare, il detentore dell’omologazione: 

2.3.1. garantisce l’esistenza e l’applicazione di procedure che consentano un controllo effettivo della conformità dei 
prodotti (veicoli, sistemi, componenti o entità tecniche) al tipo omologato; 

2.3.2. ha accesso alle apparecchiature di prova o di altro genere, necessarie per verificare la conformità a ciascun tipo 
omologato; 

2.3.3. si assicura che i risultati delle prove o dei controlli siano registrati e che i documenti allegati siano tenuti a 
disposizione per un periodo da concordare con l’autorità di omologazione; tale periodo non può superare 10 
anni; 

2.3.4. analizza i risultati di ciascun tipo di prova o di controllo per verificare e assicurare la stabilità delle caratteristiche 
dei prodotti, tenuto conto delle variazioni ammissibili della produzione industriale; 

2.3.5. garantisce che, per ogni tipo di prodotto, siano eseguiti almeno i controlli prescritti dalla presente direttiva e le 
prove prescritte negli atti normativi applicabili, il cui elenco figura nell’allegato IV; 

2.3.6. se una serie di campioni o di pezzi sottoposti a prova non risulta conforme al tipo omologato, garantisce che si 
proceda a un nuovo prelievo e a nuove prove o controlli; sono adottate tutte le disposizioni necessarie per 
ristabilire la conformità della produzione corrispondente; 

2.3.7. in caso di omologazione del veicolo, i controlli di cui al punto 2.3.5 consistono quantomeno nel verificare il 
rispetto delle specifiche di costruzione relativamente all’omologazione e ai dati richiesti per i certificati di 
conformità di cui all’allegato IX.
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3. Disposizioni relative alla verifica continua 

3.1. L’autorità che ha rilasciato l’omologazione può verificare in qualsiasi momento i metodi di controllo della 
conformità applicati presso i singoli impianti di produzione. 

3.1.1. Di regola, si deve verificare la costante efficacia del procedimento stabilito alle sezioni 1 e 2 (valutazione iniziale 
e disposizioni relative alla conformità della produzione) del presente allegato. 

3.1.1.1. Le attività di ispezione eseguite dai servizi tecnici (designati o riconosciuti conformemente al punto 1.3.3) sono 
riconosciute come conformi ai requisiti di cui al punto 3.1.1 per quanto riguarda il procedimento stabilito all’atto 
della valutazione iniziale. 

3.1.1.2. La frequenza normale delle verifiche eseguite dall’autorità di omologazione (diverse da quella di cui al punto 
3.1.1.1) permette di garantire che i controlli effettuati in conformità delle sezioni 1 e 2 siano esaminati per un 
periodo compatibile con il clima di fiducia instaurato dall’autorità competente. 

3.2. In occasione di ogni ispezione, i verbali delle prove o dei controlli e la documentazione relativa alla produzione 
sono messi a disposizione dell’ispettore, in particolare quelli delle prove o dei controlli documentati come 
prescritto al punto 2.2. 

3.3. L’ispettore può prelevare campioni in modo casuale da sottoporre a prova nel laboratorio del costruttore o negli 
impianti del servizio tecnico. In tal caso è effettuata soltanto la prova fisica. Il numero minimo dei campioni può 
essere determinato in base ai risultati della verifica eseguita dal costruttore stesso. 

3.4. Quando il livello di controllo non è soddisfacente o quando si ritiene necessario verificare la validità delle prove 
eseguite in applicazione del punto 3.2, l’ispettore preleva campioni da inviare ad un servizio tecnico che effettua 
le prove fisiche. 

3.5. Se, nel corso di un’ispezione o di una visita di controllo, i risultati conseguiti non sono ritenuti soddisfacenti, 
l’autorità di omologazione provvede affinché vengano adottati tutti i provvedimenti necessari per ristabilire 
quanto prima la conformità della produzione.»
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ALLEGATO III 

«ALLEGATO XV 

ATTI NORMATIVI PER I QUALI UN COSTRUTTORE PUÒ ESSERE DESIGNATO COME SERVIZIO TECNICO 

0. Oggetto 

0.1. Il presente allegato contiene l’elenco degli atti normativi in base ai quali un costruttore può essere designato come 
servizio tecnico conformemente all’articolo 41, paragrafo 6. 

0.2. Esso include inoltre le opportune disposizioni relative alla designazione di un costruttore come servizio tecnico, da 
applicarsi nel quadro della procedura di omologazione dei veicoli, dei componenti e delle entità tecniche di cui 
all’allegato IV, parte I. 

0.3. Esso non si applica tuttavia ai costruttori che presentano domanda di omologazione per veicoli prodotti in piccole 
serie conformemente all’articolo 22. 

1. Designazione di un costruttore come servizio tecnico 

1.1. Un costruttore designato come servizio tecnico è un costruttore che è stato designato dall’autorità di omologazione 
come laboratorio di prova per l’esecuzione di prove di omologazione per conto di tale autorità ai sensi 
dell’articolo 3, punto 31. 

Conformemente all’articolo 41, paragrafo 6, un costruttore può essere designato come servizio tecnico soltanto per 
le attività della categoria A. 

1.2. L’espressione “l’esecuzione di prove” non si riferisce unicamente alla quantificazione delle prestazioni, ma anche alla 
registrazione dei risultati delle prove e alla presentazione all’autorità di omologazione di un verbale di prova 
contenente le relative conclusioni. 

Essa riguarda anche la verifica della conformità alle disposizioni che non prevedono necessariamente una misura
zione. È questo il caso della valutazione del progetto rispetto alle prescrizioni previste dalla legislazione pertinente. 

L’espressione “esecuzione di prove” si riferisce, ad esempio, alla “verifica della conformità della posizione del 
serbatoio del carburante in un veicolo alle disposizioni di cui al punto 5.10 dell’allegato I della direttiva 
70/221/CEE”. 

2. Elenco degli atti normativi e delle restrizioni 

Riferimento dell’atto normativo Oggetto 

4. Direttiva 70/222/CEE Alloggiamento della targa d’immatricolazione posteriore 

7. Direttiva 70/388/CEE Segnalatore acustico 

18. Direttiva 76/114/CEE Targhette regolamentari 

20. Direttiva 76/756/CEE Installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione lumi
nosa 

27. Direttiva 77/389/CEE Dispositivi di rimorchio 

33. Direttiva 78/316/CEE Identificazione di comandi, spie e indicatori 

34. Direttiva 78/317/CEE Sbrinamento/disappannamento 

35. Direttiva 78/318/CEE Lavacristalli/tergicristalli 

36. Direttiva 2001/56/CE Sistemi di riscaldamento 

Eccettuate le disposizioni dell’allegato VIII concernente i requisiti di 
installazione dei sistemi di riscaldamento dei veicoli alimentati a GPL 

37. Direttiva 78/549/CEE Parafanghi delle ruote 

44. Direttiva 92/21/CEE Masse e dimensioni (autovetture)
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Riferimento dell’atto normativo Oggetto 

45. Direttiva 92/22/CEE Vetratura di sicurezza 

Unicamente le disposizioni di cui all’allegato 21 del regolamento 
UNECE n. 43 

46. Direttiva 92/23/CEE Pneumatici 

48. Direttiva 97/27/CE Masse e dimensioni (veicoli diversi dalle autovetture di cui al punto 
44) 

49. Direttiva 92/114/CEE Sporgenze esterne delle cabine 

50. Direttiva 94/20/CE Dispositivi di attacco 

Unicamente le disposizioni di cui all’allegato V (fino alla sezione 8 
compresa) e all’allegato VII 

61. Direttiva 2006/40/CE Impianti di condizionamento dell’aria
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Appendice 

Designazione di un costruttore come servizio tecnico 

1. Dati generali 

1.1. La designazione e la notifica di un costruttore come servizio tecnico sono effettuate in base a quanto disposto dagli 
articoli 41, 42 e 43 e alle misure di ordine pratico indicate nella presente appendice. 

1.2. Il costruttore è accreditato conformemente alla norma EN ISO/IEC 17025:2005 — Requisiti generali per la com
petenza dei laboratori di prova e taratura. 

2. Subappalto 

2.1. In conformità al disposto dell’articolo 41, paragrafo 6, primo comma, un costruttore può designare un subappal
tatore per l’esecuzione di prove per suo conto. 

Per “subappaltatore” si intende: 

a) una filiale incaricata dal costruttore di realizzare le attività di prova all’interno della propria organizzazione; o 

b) un terzo che in subappalto per conto del costruttore effettua le attività di prova. 

2.2. Il ricorso ai servizi di un subappaltatore non dispensa il costruttore dall’obbligo di conformarsi alle disposizioni 
dell’articolo 41, in particolare quelle relative alle competenze dei servizi tecnici, e alle prescrizioni della norma EN 
ISO/CEI 17025:2005. 

2.3. La sezione 1 dell’allegato XV si applica al subappaltatore. 

3. Verbale di prova 

I verbali di prova sono redatti in conformità alle prescrizioni generali di cui all’allegato V, appendice 3, della direttiva 
2007/46/CE.»
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ALLEGATO IV 

«ALLEGATO XVI 

CONDIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALL’APPLICAZIONE DEI METODI DI PROVA VIRTUALI E ATTI 
NORMATIVI PER I QUALI UN COSTRUTTORE O UN SERVIZIO TECNICO POSSONO UTILIZZARE TALI 

METODI 

0. Oggetto 

Il presente allegato stabilisce le disposizioni appropriate relative alle prove virtuali conformemente all’articolo 11, 
paragrafo 3. 

Esso non si applica all’articolo 11, paragrafo 2, secondo comma. 

1. Elenco degli atti normativi 

N. Riferimento dell’atto normativo Oggetto 

3. Direttiva 70/221/CEE Serbatoi di carburante/dispositivi di protezione posteriore 

6. Direttiva 70/387/CEE Serrature e cerniere delle porte 

8. Direttiva 2003/97/CE Dispositivi per la visione indiretta 

12. Direttiva 74/60/CEE Finiture interne 

16. Direttiva 74/483/CEE Sporgenze esterne 

20. Direttiva 76/756/CEE Installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnala
zione luminosa 

27. Direttiva 77/389/CEE Dispositivi di rimorchio 

32. Direttiva 77/649/CEE Campo di visibilità anteriore 

35. Direttiva 78/318/CEE Lavacristalli/tergicristalli 

37. Direttiva 78/549/CEE Parafanghi delle ruote 

42. Direttiva 89/297/CEE Protezione laterale 

49. Direttiva 92/114/CEE Sporgenze esterne delle cabine 

50. Direttiva 94/20/CE Dispositivi di attacco 

52. Direttiva 2001/85/CE Autobus 

57. Direttiva 2000/40/CE Protezione antincastro anteriore
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Appendice 1 

Condizioni generali relative all’applicazione dei metodi di prova virtuali 

1. Impostazione delle prove virtuali 

Lo schema che segue è utilizzato come struttura di base per la descrizione e l’esecuzione delle prove virtuali: 

a) scopo; 

b) modello di struttura; 

c) condizioni limite; 

d) ipotesi di carico; 

e) calcolo; 

f) valutazione; 

g) documentazione. 

2. Dati fondamentali del calcolo e della simulazione mediante calcolatore 

2.1. Modello matematico 

Il modello matematico è fornito dal costruttore. Esso rispecchia la complessità della struttura del veicolo, del sistema 
e dei componenti da sottoporre a prova in relazione alle prescrizioni previste dall’atto normativo e alle sue 
condizioni limite. 

Le stesse disposizioni si applicano mutatis mutandis alle prove dei componenti o delle entità tecniche indipenden
temente dal veicolo. 

2.2. Processo di convalida del modello matematico 

Il modello matematico è convalidato in funzione delle condizioni di prova effettive. 

A tal fine è effettuata una prova fisica allo scopo di paragonarne i risultati con quelli ottenuti con il modello 
matematico. Si procede quindi alla dimostrazione della comparabilità dei risultati della prova. Il costruttore o il 
servizio tecnico elaborano un rapporto di convalida e lo sottopongono all’autorità di omologazione. 

Eventuali modifiche apportate al modello matematico o al software suscettibili di invalidare tale rapporto vanno 
comunicate all’autorità di omologazione che può richiedere una nuova convalida. 

Nell’appendice 3 figura il diagramma del processo di convalida. 

2.3. Documentazione 

Il costruttore fornisce i dati e gli strumenti ausiliari utilizzati per la simulazione e il calcolo, debitamente documen
tati. 

3. Strumenti e assistenza 

Su richiesta del servizio tecnico, il costruttore fornisce o rende accessibili gli strumenti necessari, incluso il software 
adeguato. 

Fornisce inoltre un’assistenza appropriata al servizio tecnico. 

L’accesso e l’assistenza offerti al servizio tecnico non esimono quest’ultimo dall’ottemperare ai suoi obblighi in 
materia di competenze del personale, pagamento dei diritti di licenza e rispetto della riservatezza.
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Appendice 2 

Condizioni specifiche relative ai metodi di prova virtuali 

1. Elenco degli atti normativi 

Riferimento dell’atto norma
tivo Allegato e punto Condizioni specifiche 

3. Direttiva 70/221/CEE Allegato II (protezione antincastro 
posteriore) 

Punto 5.4.5 

6. Direttiva 70/387/CEE Allegato II 

Punto 4.3 

8. Direttiva 2003/97/CE Allegato III 

Tutte le disposizioni di cui alle se
zioni 3, 4 e 5 

Campi di visibilità prescritti dei retrovi
sori 

12. Direttiva 74/60/CEE Allegato I 

Tutte le disposizioni di cui alla se
zione 5 (“Specifiche”) 

Misurazione di tutti i raggi di curvatura 
e di tutte le sporgenze, salvo per le pre
scrizioni per le quali debba essere appli
cata una forza per verificare la confor
mità alle disposizioni 

Allegato II Determinazione della zona d’urto della 
testa. 

16. Direttiva 74/483/CEE Allegato I 

Tutte le disposizioni di cui alla se
zione 5 (“Prescrizioni generali”) e 
alla sezione 6 (“Prescrizioni partico
lari”) 

Misurazione di tutti i raggi di curvatura 
e di tutte le sporgenze, salvo per le pre
scrizioni per le quali debba essere appli
cata una forza per verificare la confor
mità alle disposizioni 

20. Direttiva 76/756/CEE Sezione 6 (“Specificazioni partico
lari”) del regolamento UNECE n. 48 

La prova di guida di cui al punto 
6.22.9.2.2 è realizzata su un veicolo 
reale 

Disposizioni degli allegati 4, 5 e 6 
del regolamento UNECE n. 48 

27. Direttiva 77/389/CEE Allegato II, sezione 2 

32. Direttiva 77/649/CEE Allegato I, sezione 5 (“Caratteristiche 
richieste”) 

35. Direttiva 78/318/CEE Allegato I Punto 5.1.2 misurazione unicamente del 
raggio d’azione del tergicristallo 

37. Direttiva 78/549/CEE Allegato I, sezione 2 (“Prescrizioni 
particolari”) 

42. Direttiva 89/297/CEE Allegato I, punto 2.8 Misurazione della resistenza ad una 
forza orizzontale e della deformazione 

49. Direttiva 92/114/CEE Allegato I 

Tutte le disposizioni di cui alla se
zione 4 (“Prescrizioni specifiche”) 

Per quanto riguarda i veicoli della 
categoria N 1 , si applicano le disposi
zioni di cui al punto 16 della pre
sente appendice 

Misurazione di tutti i raggi di curvatura 
e di tutte le sporgenze, salvo per le pre
scrizioni per le quali debba essere appli
cata una forza per verificare la confor
mità alle disposizioni
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Riferimento dell’atto norma
tivo Allegato e punto Condizioni specifiche 

50. Direttiva 94/20/CE Allegato V “Prescrizioni per i dispo
sitivi di attacco meccanico” 

Tutte le disposizioni di cui alle sezioni 
da 1 a 8 

Allegato VI, punto 1.1 Le prove di resistenza degli attacchi 
meccanici di progettazione semplice 
possono essere sostituite da prove vir
tuali 

Allegato VI “Prova dei dispositivi di 
attacco meccanico”, sezione 4 

Unicamente i punti 4.5.1 (prova di resi
stenza), 4.5.2 (resistenza alla compres
sione) e 4.5.3 (resistenza al momento 
flettente) 

52. Direttiva 2001/85/CE Allegato I Punto 7.4.5: prova di stabilità nelle con
dizioni indicate nell’appendice dell’alle
gato I 

Allegato IV “Resistenza della sovra
struttura” 

Appendice 4 “Verifica della resistenza 
meccanica della sovrastruttura tramite 
calcolo” 

57. Direttiva 2000/40/CE Allegato 5, sezione 3, del regola
mento UNECE n. 93 

Misurazione della resistenza ad una 
forza orizzontale e della deformazione
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Appendice 3 

Processo di convalida 

»
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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) N. 346/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 15 aprile 2010 

che modifica il regolamento (CE) n. 1251/2008 per quanto riguarda le prescrizioni relative 
all'immissione sul mercato e all'importazione di partite di animali di acquacoltura destinati agli 
Stati membri, o parti degli stessi, che applicano misure nazionali approvate dalla decisione 

2010/221/UE 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2006/88/CE del Consiglio, del 24 ottobre 
2006, relativa alle condizioni di polizia sanitaria applicabili 
alle specie animali d'acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché 
alla prevenzione di talune malattie degli animali acquatici e alle 
misure di lotta contro tali malattie ( 1 ), in particolare 
l'articolo 61, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione 2010/221/UE della Commissione che ap
prova le misure nazionali volte a limitare l'impatto di 
talune malattie negli animali di acquacoltura e negli ani
mali acquatici selvatici conformemente all'articolo 43 
della direttiva 2006/88/CE ( 2 ) del Consiglio consente 
agli Stati membri di imporre prescrizioni per l'introdu
zione nei loro territori, o in parti degli stessi, di partite di 
taluni animali di acquacoltura in modo da prevenire l'in
troduzione o controllare la propagazione di viremia pri
maverile della carpa (SVC), nefrobatteriosi (BKD), necrosi 
pancreatica infettiva (IPN) e infezione da Gyrodactylus sa
laris (GS). Tale decisione sostituisce la decisione 
2004/453/CE della Commissione, del 29 aprile 2004, 
recante modalità di applicazione della direttiva 
91/67/CEE del Consiglio per quanto riguarda le misure 
di lotta contro talune malattie degli animali d'acquacol
tura ( 3 ). 

(2) Le partite di animali di acquacoltura destinate all'alleva
mento, alle zone di stabulazione, alle peschiere, agli im
pianti ornamentali aperti o al ripopolamento, che ven
gono introdotte in uno degli Stati membri, o parte di 
essi, elencati negli allegati I e II della decisione 

2010/221/UE, e che contengono specie sensibili a malat
tie da cui è considerato indenne lo Stato membro, o 
parte dello stesso, o per le quali lo Stato membro applica 
un programma di eradicazione, devono essere originarie 
di una zona con una qualifica sanitaria equivalente in 
modo da prevenire l'introduzione o controllare la propa
gazione di tali malattie. 

(3) Tali partite devono essere accompagnate da un certificato 
sanitario appropriato che garantisce la conformità alle 
prescrizioni. 

(4) La decisione 2004/453/CE prevede previsti certificati sa
nitari specifici per gli spostamenti di animali di acquacol
tura all'interno dell'Unione europea (immissione sul mer
cato). Nell'interesse della semplificazione della normativa 
dell'Unione, le condizioni di polizia sanitaria riguardanti 
le malattie oggetto delle misure nazionali vanno inserite 
nei certificati sanitari necessari per l'immissione sul mer
cato di cui al regolamento (CE) n. 1251/2008 della Com
missione, del 12 dicembre 2008, recante modalità di 
esecuzione della direttiva 2006/88/CE per quanto ri
guarda le condizioni e le certificazioni necessarie per 
l'immissione sul mercato e l'importazione nella Comunità 
di animali d'acquacoltura e i relativi prodotti e che sta
bilisce un elenco di specie vettrici ( 4 ). Occorre quindi 
modificare in tal senso l'allegato II del suddetto regola
mento. 

(5) Le attestazioni riguardanti le sudette malattie sono già 
incluse nei modelli di certificato sanitario per l'importa
zione di animali di acquacoltura nell'Unione istituiti dal 
regolamento (CE) n. 1251/2008. Tuttavia occorre modi
ficare tali attestazioni in modo da tenere conto dei prin
cipi per l'importazione di animali di acquacoltura di cui 
alla direttiva 2006/88/CE e del codice internazionale di 
polizia sanitaria per gli animali acquatici dell'Ufficio in
ternazionale delle epizoozie (UIE). È quindi opportuno 
modificare in tal senso l'allegato IV del suddetto regola
mento.
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(6) Le prescrizioni per l'immissione sul mercato e l'importa
zione di partite di animali di acquacoltura destinati agli 
Stati membri, o parti degli stessi, che applicano misure 
nazionali approvate dalla decisione 2010/221/UE devono 
essere applicabili solo alle specie sensibili alle malattie in 
questione. Di conseguenza è opportuno includere un 
elenco delle specie sensibili alle suddette malattie nell'al
legato II del regolamento (CE) n. 1251/2008. 

(7) Tuttavia, poiché qualsiasi specie di pesce che si trova 
nelle stesse acque con specie affette da GS può propagare 
la malattia, le condizioni di immissione sul mercato e 
importazione relative al GS devono essere applicabili an
che alle partite di pesci di qualsiasi specie introdotte negli 
Stati membri, o parti degli stessi, elencati nella decisione 
2010/221/UE come indenni da tale malattia. 

(8) Poiché i modelli di certificato sanitario di cui al regola
mento (CE) n. 1251/2008, modificato dal presente rego
lamento, coprono tutte le misure nazionali approvate a 
norma dell'articolo 43 della direttiva 2006/88/CE, e la 
decisione 2004/453/CE è abrogata dalla decisione 
2010/221/UE, occorre sopprimere l'articolo 18 del rego
lamento (CE) n. 1251/2008. 

(9) È opportuno prevedere misure transitorie per consentire 
agli Stati membri e all'industria di prendere le misure 
necessarie per conformarsi alle nuove prescrizioni stabi
lite dal presente regolamento. 

(10) Per garantire che i certificati sanitari siano emessi corret
tamente è opportuno fornire ulteriori spiegazioni nelle 
note esplicative per i casi in cui non siano pertinenti 
alcune delle dichiarazioni dei modelli di certificato sani
tario stabiliti dal regolamento (CE) n. 1251/2008 e qua
lora le dichiarazioni consistano di diverse pagine. Occorre 
quindi modificare l'allegato V del suddetto regolamento. 

(11) È pertanto opportuno modificare il regolamento (CE) n. 
1251/2008. 

(12) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen
tare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 1251/2008 è così modificato: 

1) all'articolo 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b) le condizioni di polizia sanitaria per l'immissione sul 
mercato di: 

i) animali acquatici ornamentali provenienti da o desti
nati ad impianti ornamentali chiusi; e 

ii) animali di acquacoltura destinati all'allevamento, alle 
zone di stabulazione, alle peschiere, agli impianti or
namentali aperti o al ripopolamento in Stati membri, 

o parti degli stessi, che applicano misure nazionali 
approvate a norma della decisione 2010/221/UE (*); 

___________ 
(*) GU L 98 del 20.4.2010, pag. 7.» 

2) È inserito il seguente articolo 8 bis: 

«Articolo 8 bis 

Animali di acquacoltura destinati all'allevamento, alle 
zone di stabulazione, alle peschiere, agli impianti 
ornamentali aperti o al ripopolamento in Stati 
membri, o parti degli stessi, che applicano misure 
nazionali approvate a norma della decisione 
2010/221/UE 

1. Le partite di animali d'acquacoltura destinati all'alleva
mento, alle zone di stabulazione, alle peschiere, agli impianti 
ornamentali aperti o al ripopolamento devono essere accom
pagnate da un certificato sanitario conforme al modello di 
cui alla parte A dell'allegato II e alle noti esplicative dell'al
legato V se esse: 

a) sono introdotte negli Stati membri, o parti degli stessi, 
elencati nella seconda e quarta colonna della tabella di 
cui: 

i) all'allegato I della decisione 2010/221/UE come in
denni dalle malattie di cui alla prima colonna della 
tabella; oppure 

ii) all'allegato II della decisione 2010/221/UE come og
getto di un programma di eradicazione per una o più 
malattie di cui alla prima colonna della tabella; 

b) appartengono alle specie elencate nella parte C dell'alle
gato II come specie sensibili alle malattie da cui lo Stato 
membro, o parte dello stesso, è considerato indenne o per 
le quali lo Stato membro applica un programma di era
dicazione conformemente alla decisione 2010/221/UE, 
come indicato alla lettera a). 

2. Le partite di animali di cui al paragrafo 1 devono 
rispettare le prescrizioni di polizia sanitaria contenute nel 
modello di certificato sanitario e le note esplicative confor
memente al paragrafo 1. 

3. Qualora partite di pesci di qualsiasi specie siano desti
nate ad uno Stato membro, o parte dello stesso, elencato 
nell'allegato I della decisione 2010/221/UE in quanto in
denne da Gyrodactylus salaris (GS) e siano provenienti da 
acque in cui sono presenti le specie sensibili ad infezione 
da Gyrodactylus salaris di cui alla parte C dell'allegato II, si 
applicano le disposizioni dei paragrafi 1 e 2.» 

3) L'articolo 18 è soppresso. 

4) Gli allegati II, IV e V sono modificati conformemente all'al
legato del presente regolamento.
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Articolo 2 

Disposizioni transitorie 

1. Per un periodo transitorio fino al 31 luglio 2010, possono 
continuare ad essere importate o a transitare nell'Unione le 
partite di animali di acquacoltura accompagnate da certificati 
sanitari rilasciati conformemente all'allegato IV, parti A e B 
del regolamento (CE) n. 1251/2008, prima delle modifiche in
trodotte dal presente regolamento. 

2. Per un periodo transitorio fino al 31 luglio 2011, possono 
continuare ad essere importate o a transitare nell'Unione le 
partite di animali di acquacoltura accompagnate da certificati 
sanitari rilasciati conformemente all'allegato IV, parti A e B 
del regolamento (CE) n. 1251/2008, prima delle modifiche in

trodotte dal presente regolamento, a condizione che non siano 
applicabili le attestazioni di polizia sanitaria riguardanti la vire
mia primaverile della carpa (SVC), la nefrobatteriosi (BKD), ne
crosi pancreatica infettiva (IPN) o l'infezione da Gyrodactylus 
salaris (GS) di cui alla parte II di tali certificati. 

Articolo 3 

Entrata in vigore e applicabilità 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del
l'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 15 maggio 2010. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 15 aprile 2010. 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

Gli allegati II, IV e V sono così modificati: 

1. L'allegato II è così modificato: 

a) La parte A è sostituita dalla seguente: 

«PARTE A 

Modello di certificato sanitario per l'immissione sul mercato di animali d'acquacoltura destinati all'allevamento, 
alle zone di stabulazione, alle peschiere, agli impianti ornamentali aperti e al ripopolamento
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b) è aggiunta la parte C seguente: 

«PARTE C 

Elenco delle specie sensibili a malattie oggetto di misure nazionali approvate a norma della decisione 
2010/221/UE 

Malattia Specie sensibili 

Viremia primaverile delle carpe (VPC) Carpa testa grossa (Aristichthys nobilis), carassio dorato (Carassius auratus), 
carassio comune (Carassius carassius), carpa erbivora (Ctenopharyngodon 
idellus), carpa comune e carpa koi (Cyprinus carpio), carpa argentata 
(Hypophthalmichthys molitrix), siluro (Silurus glanis), tinca (Tinca tinca) e 
ido (Leuciscus idus) 

Nefrobatteriosi (BKD) Famiglia: Salmonidi 

Necrosi pancreatica infettiva (IPN) Trota iridea (Oncorhynchus mykiss), salmerino di fontana (Salvelinus fon
tinalis), salmotrota (Salmo trutta), salmone atlantico (Salmo salar), sal
mone del Pacifico (Oncorhynchus spp.) e coregone lavarello (Coregonus 
lavaretus) 

Infezione da Gyrodactylus salaris Salmone atlantico (Salmo salar), trota iridea (Oncorhynchus mykiss), sal
merino alpino (Salvelinus alpinus), salmerino di fontana nordamericano 
(Salvelinus fontinalis), temolo (Thymallus thymallus), salmerino di lago 
nordamericano (Salvelinus namaycush) e salmotrota (Salmo trutta).»
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2. L'allegato IV è così modificato: 

a) La parte A è sostituita dalla seguente: 

«PARTE A 

Modello di certificato sanitario per l'importazione nell'Unione europea di animali d'acquacoltura destinati 
all'allevamento, alle zone di stabulazione, alle peschiere e agli impianti ornamentali aperti

IT L 104/10 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 24.4.2010



IT 24.4.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 104/11



IT L 104/12 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 24.4.2010



IT 24.4.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 104/13



IT L 104/14 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 24.4.2010



b) La parte B è sostituita dalla seguente: 

«PARTE B 

Modello di certificato sanitario per l'importazione nell'Unione europea di animali acquatici ornamentali destinati 
agli impianti ornamentali chiusi
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3. L'allegato V è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO V 

Note esplicative 

a) I certificati vengono rilasciati dalle autorità competenti del paese di origine in conformità del pertinente modello 
riportato nell'allegato II o IV del presente regolamento, tenendo conto della destinazione e dell'utilizzo della 
partita dopo l'arrivo a destinazione. 

b) Considerando lo status del luogo di destinazione per quanto riguarda le malattie non esotiche di cui all'allegato IV, 
parte II della direttiva 2006/88/CE nello Stato membro UE o le malattie per cui il luogo di destinazione applica 
misure approvate dalla decisione 2010/221/UE che approva le misure nazionali a norma dell'articolo 43 della 
direttiva 2006/88/CE del Consiglio, le prescrizioni specifiche del caso vanno incorporate e completate nel 
certificato. 

c) Per “luogo di origine” si intende il luogo in cui si trova l'azienda o l'area di molluschicoltura dove gli animali 
d'acquacoltura sono stati allevati fino al raggiungimento della taglia commerciale oggetto della partita di cui al 
presente certificato. Per gli animali acquatici selvatici, il “luogo di origine” è considerato il luogo di raccolta. 

d) Qualora il modello di certificato indichi di mantenere o cancellare talune dichiarazioni, a seconda del caso, le 
dichiarazioni che non sono pertinenti possono essere cancellate, siglate e timbrate dal funzionario autorizzato 
oppure completamente soppressi dal certificato. 

e) L'originale di ciascun certificato è composto di un unico foglio oppure, nei casi in cui occorrano più pagine, deve 
essere costituito in modo tale che i fogli formino un tutto unico e indivisibile. 

f) Per l'importazione nell'Unione da paesi terzi, l'originale del certificato e le etichette previste nel certificato modello 
sono redatti in almeno una delle lingue ufficiali dello Stato membro in cui sarà effettuata l'ispezione al posto di 
frontiera dell'Unione e dello Stato membro di destinazione. Gli Stati membri in questione possono tuttavia 
autorizzare la certificazione nella lingua ufficiale di un altro Stato membro, accompagnata se necessario da 
una traduzione ufficiale. 

g) Qualora al certificato siano allegate pagine supplementari per l'identificazione dei vari elementi che compongono 
la partita, anche queste pagine sono considerate parte integrante dell'originale del certificato, purché su ciascuna di 
esse figurino la firma e il timbro dell'ispettore ufficiale responsabile della certificazione. 

h) Se il certificato, comprese le pagine supplementari di cui alla nota g), si compone di più pagine, ciascuna pagina 
deve recare, in basso, una numerazione del tipo “–x(numero di pagina) di y(numero totale delle pagine)–” e, in 
alto, il numero di riferimento del certificato attribuito dall'autorità competente. 

i) L'originale del certificato deve essere compilato e firmato da un ispettore ufficiale entro le 72 ore precedenti il 
carico della partita oppure entro 24 ore nei casi in cui sia prescritto. Le autorità competenti del paese di origine 
accertano che siano applicati criteri di certificazione equivalenti a quelli previsti dalla direttiva 96/93/CE. 

j) La firma deve essere di colore diverso da quello del testo a stampa. La stessa norma si applica ai timbri diversi da 
quelli a secco o in filigrana. 

k) Per l'importazione nell'Unione da paesi terzi, l'originale del certificato deve accompagnare la partita fino al posto 
d'ispezione frontaliero dell'UE. Per le partite immesse sul mercato nell'Unione l'originale del certificato deve 
accompagnare la partita fino alla destinazione finale. 

l) Un certificato per animali d'acquacoltura vivi è valido per 10 giorni a decorrere dalla data del rilascio. In caso di 
trasporto per nave, la validità è prorogata in misura corrispondente alla durata del viaggio in mare. A tal fine al 
certificato sanitario è allegato l'originale della dichiarazione del comandante della nave, redatta conformemente 
all'addendum di cui alla parte D dell'allegato IV. 

m) Si noti che le condizioni generali per il trasporto degli animali di cui al regolamento (CE) n. 1/2005 del Consiglio 
sulla protezione degli animali durante il trasporto e le operazioni correlate che modifica le direttive 64/432/CEE e 
93/119/CE e il regolamento (CE) n. 1255/97 possono implicare, se del caso, ulteriori misure dopo l'ingresso 
nell'Unione se le prescrizioni di detto regolamento non sono soddisfatte.»
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La cooperazione transfrontaliera in Europa: la parola ai protagonisti

Il Comitato delle regioni (CdR) ha avviato in data odierna una consultazione delle regioni e delle città europee sulla regolamentazione
UE in materia di cooperazione transfrontaliera. Il via ufficiale a tale consultazione, organizzata congiuntamente dalla Commissione
europea, dal trio di presidenza del Consiglio dell'UE e dal programma Interact, è stato dato in occasione di un convegno tenutosi a
Cáceres, in Spagna. I suoi risultati andranno ad alimentare il processo di revisione della legislazione UE in materia, previsto nel 2011.
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Il CdR lancia una speciale banca dati delle misure locali in materia di clima

"Il fallimento dei leader nazionali a Copenaghen non sia d'esempio ai leader locali" Il CdR lancia una speciale banca dati delle misure
locali in materia di clima
Una nuova iniziativa del Comitato delle regioni (CdR) aiuterà i firmatari del Patto dei sindaci a tradurre in realtà il loro impegno di
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, mentre i leader locali portano avanti progetti di lotta ai cambiamenti climatici nonostante
il fallimento di Copenaghen.
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Azioni condotte dalla DG Politica regionale nel 2009

È ora disponibile online la relazione annuale di attività (AAR) 2009 della DG Politica regionale. Il documento evidenzia tutte le principali
realizzazioni ottenute nella politica regionale nel 2009 attraverso i 334 programmi operativi di cui, in collaborazione con gli Stati
membri, è responsabile la DG Politica regionale. La relazione, tra le questioni trattate, esamina il modo in cui è stata utilizzata la politica
di coesione europea per garantire l’attuazione del piano di ripresa economica dell’UE adottato dalla Commissione nel novembre 2008.
Dal bilancio della politica di coesione, nell’aprile 2009 sono stati svincolati finanziamenti dell’UE per 4,5 miliardi di euro in forma di
pagamenti anticipati agli Stati membri. L’investimento, che rappresenta oltre il 40% del contributo comunitario al piano, fa salire a quasi
23,3 miliardi di euro il totale dei pagamenti anticipati effettuati dalla Commissione dal 2007 a oggi. Da ultimo, la relazione descrive
alcune modifiche intervenute negli attuali regolamenti in materia di politica di coesione, ed entrate in vigore nel 2009, per semplificare
gli accordi amministrativi nella gestione quotidiana dei programmi.

Relazione annuale
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CES/10/50 
29 aprile 2010 

All'istruzione spetta un ruolo chiave nella lotta contro la 
povertà e l'esclusione sociale 

L'istruzione inclusiva è fondamentale per combattere l'esclusione sociale. 
Fungendo da catalizzatore per impegni più ambiziosi in questo settore essa 
dovrebbe coinvolgere il più ampio ventaglio possibile di istituzioni e di parti sociali 
interessate. Questa è in breve la tesi presentata nel parere del Comitato economico 
e sociale europeo (CESE) adottato alla sessione plenaria del 28 aprile 2010. 
Nell'Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale, e con la convinzione che il CESE 
possa aiutare concretamente le istituzioni dell'UE a dare risposte appropriate alle attese dei 
cittadini europei, il parere sul tema Istruzione e formazione tendenti all'inclusione: uno strumento 
di lotta contro la povertà e l'esclusione sociale, di cui è relatrice María Candelas Sánchez Miguel 
(Lavoratori, Spagna), si interroga su come l'istruzione e la formazione possano aiutare a formare 
dei cittadini liberi, dotati di spirito critico, autonomi e capaci di contribuire allo sviluppo della 
società in cui vivono. L'istruzione e la formazione sono strumenti efficaci per promuovere 
l'uguaglianza e l'inclusione sociale e si rivelano utili per combattere la povertà e l'esclusione. L'UE e 
gli Stati membri dovrebbero tuttavia rivedere le politiche di istruzione, compresi i contenuti, i 
metodi, le strutture e i criteri di assegnazione delle risorse. 
"Le ragioni che ci spingono ad optare per l'istruzione inclusiva riguardano non solo la dimensione 
educativa ma anche quella sociale (contribuire a cambiare i modi di pensare, creando una società 
senza esclusioni, pregiudizi e discriminazioni) e quella economica (contribuire ad aumentare la 
competitività nel contesto delle nuove sfide economiche e delle nuove richieste del mercato del 
lavoro)" ha affermato la relatrice Sánchez Miguel. 
A livello dell'UE, si sta progressivamente riconoscendo l'utilità dell'insegnamento non formale per 
l'inserimento nel mondo del lavoro. Il parere del CESE propone lo sviluppo di indicatori per 
misurare i benefici potenziali del riconoscimento ufficiale dell'istruzione non formale; raccomanda di 
individuare i modelli di istruzione non formale più egualitari, efficaci e utili, in particolare per le 
persone socialmente escluse; auspica che in questo processo vengano coinvolti le parti sociali, le 
organizzazioni della società civile interessate e i rappresentanti degli istituti di istruzione, sia 
formale che informale. 
"Il nostro parere" ha sottolineato la relatrice "giunge in un momento particolarmente indicato che 
precede l'importante convegno biennale del CESE Lottare contro l'esclusione sociale: l'importanza 
dell'istruzione, che si terrà a Firenze dal 20 al 22 maggio 2010 e che rappresenta un valido 
esempio della visione del CESE, basato com'è su un approccio trasversale sull'apporto di un ampio 
ventaglio di competenze specifiche". 
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Il testo integrale del parere sarà presto disponibile on line, in tutte le lingue, al seguente indirizzo: 

https://toad.eesc.europa.eu/AgendaDocuments.aspx?pmi=XGtT7ZICJW8%3d 

Per ulteriori informazioni sui pareri, si prega di contattare il relatore all'indirizzo Internet: 

http://memberspage.eesc.europa.eu/Result.aspx 

Oppure inviare un'e-mail a: Erik.Madsen@eesc.europa.eu  

https://toad.eesc.europa.eu/AgendaDocuments.aspx?pmi=XGtT7ZICJW8%3d
http://memberspage.eesc.europa.eu/Result.aspx
mailto:Erik.Madsen@eesc.europa.eu
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CES/10/51 
29 aprile 2010 

Il CESE lancia alcune proposte per migliorare la PAC 

La politica agricola comune (PAC) ha quasi 50 anni e un urgente bisogno di riforme: 
riuscirà a sopravvivere se saprà trasformarsi in una politica sostenibile, moderna e 
capace di diffondere il modello agroalimentare europeo. Questa è in sintesi la posizione 
del  Comitato economico e sociale europeo (CESE) emersa nel dibattito sull'agricoltura 
svoltosi durante la sessione plenaria di ieri, alla quale ha partecipato, per la prima volta, 
il commissario per l'Agricoltura e lo sviluppo rurale Dacian Cioloş. 
Nell'ultima serie di pareri del CESE sull'imminente riforma della politica agricola europea, tra cui 
quello di Lutz Ribbe (gruppo Attività diverse, Germania) già adottato alla sessione plenaria di 
marzo, due consiglieri hanno sottolineato l'importanza di preservare il modello di produzione 
alimentare europeo e di sensibilizzare maggiormente i consumatori sui vantaggi dell'acquisto di 
prodotti europei. 

Intervenendo alla plenaria, il commissario Cioloş ha annunciato che i particolari della riforma della 
PAC verranno resi noti entro novembre, dopo una consultazione pubblica e ha precisato: "abbiamo 
bisogno di un sistema più trasparente che faccia capire ai contribuenti come vengono spesi i loro 
soldi. Dobbiamo tuttavia continuare a sostenere le piccole aziende agricole in quanto sono quelle 
che creano occupazione nelle regioni europee". Il relatore José María Espuny Moyano (I gruppo, 
Spagna) ha aggiunto che: "la sostenibilità è un presupposto per la sopravvivenza del modello 
agroalimentare europeo, che, in virtù della sua importanza cruciale, deve essere considerato come 
un aspetto di interesse strategico per l'Europa". 
Il modello agroalimentare europeo si contraddistingue per l'offerta di cibi sani e sicuri, la 
promozione di produzioni di alta qualità e un'attenzione alle considerazioni sociali e ambientali e 
alla sostenibilità a lungo termine del settore. Per migliorare i prodotti agroalimentari dell'UE, il 
CESE suggerisce di semplificare le formalità burocratiche relative alle origini geografiche, senza 
tuttavia compromettere la qualità. Poiché oltre un terzo degli allarmi alimentari che si registrano 
nel mercato interno hanno origine fuori dell'Unione europea, il CESE sollecita l'introduzione di 
controlli più rigorosi volti a impedire l'accesso nel territorio dell'UE dei prodotti di qualità inferiore 
agli standard minimi. Il parere invita a intervenire per promuovere il modello agroalimentare 
europeo nelle sedi internazionali, quali l'OMC e la FAO, e garantire l'accettazione in tutto il mondo 
dei suoi valori di sostenibilità.  
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In un altro parere, il CESE raccomanda l'adozione di un sistema di etichettatura più chiaro e di un 
miglior utilizzo delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni. Il relatore di questo parere, 
Carlos Trías Pinto (III gruppo, Spagna) ha sottolineato che in tal modo si potrebbero orientare i 
consumatori verso l'acquisto di alimenti prodotti nel rispetto dei criteri sociali, ambientali, sanitari, 
di sicurezza e di benessere animale. 
Per consultare l'ordine del giorno della sessione, cliccare sul link seguente: 

https://toad.eesc.europa.eu/AgendaConvocation.aspx?pmi=XGtT7ZICJW8%3d 

I pareri sono disponibili ai seguenti indirizzi: 

http://eescopinions.eesc.europa.eu/EESCopinionDocument.aspx?identifier=ces\nat\nat449\ces452-2010_ac.doc&language=IT  

https://toad.eesc.europa.eu/BrowseDocuments.aspx?type=1&folder=ces%5cnat%5cnat455 

https://toad.eesc.europa.eu/BrowseDocuments.aspx?type=1&folder=ces%5cnat%5cnat461 

Il discorso del commissario verrà inserito nel verbale della sessione plenaria e nei prossimi giorni 
sarà disponibile nelle tre lingue di lavoro. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:  
Barbara GESSLER, unità Stampa del CESE  
Tel:+32 2 546 8066  
barbara.gessler@eesc.europa.eu 

https://toad.eesc.europa.eu/AgendaConvocation.aspx?pmi=XGtT7ZICJW8%3d
http://eescopinions.eesc.europa.eu/EESCopinionDocument.aspx?identifier=ces\nat\nat449\ces452-2010_ac.doc&language=IT
https://toad.eesc.europa.eu/BrowseDocuments.aspx?type=1&folder=ces%5cnat%5cnat455
https://toad.eesc.europa.eu/BrowseDocuments.aspx?type=1&folder=ces%5cnat%5cnat461
mailto:barbara.gessler@eesc.europa.eu
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CES/10/49 
28 aprile 2010 

La Commissione europea e il suo programma di lavoro 
per il 2010 devono avere ambizioni maggiori 

Nella sessione plenaria del 28 aprile 2010, il CESE conferma il proprio sostegno 
alle principali proposte politiche della Commissione, ma chiede che gli sforzi 
delle istituzioni europee siano maggiormente incentrati sui cittadini. 

Nel dare il benvenuto al vicepresidente della Commissione europea Maroš Šefčovič, responsabile 
delle Relazioni interistituzionali e dell'amministrazione, il Presidente del CESE Mario Sepi ha 
ribadito che la Commissione non deve lasciarsi spiazzare dalle recenti iniziative intergovernative 
che rischiano di nuocere all'integrazione europea. Sostenuto da oratori dei tre gruppi in cui è 
suddiviso il CESE, ha chiesto "una definizione del mandato dell'Europa che faccia sentire ai cittadini 
che sono al centro dell'Europa. Bisogna proporre azioni concrete per uscire dalla crisi. La società 
civile vi sosterrà pienamente". 
Intervenendo alla sessione plenaria del CESE già per la seconda volta dall'inizio del proprio 
mandato, Šefčovič ha descritto i principali elementi politici del programma di lavoro e ha 
sottolineato il nuovo approccio del programma legislativo, comprendente 34 iniziative strategiche, 
in merito alle quali la Commissione si impegna a presentare dei risultati entro la fine del 2010. 
Altre iniziative, invece, andranno piuttosto considerate in una prospettiva a medio termine e 
saranno adeguate, se necessario, alla luce delle nuove circostanze. "Il sostegno della società civile 
è essenziale per attuare adeguatamente tutte queste proposte" ha sottolineato il commissario. 
Oratori dei tre gruppi hanno commentato, in termini generalmente positivi, il programma di lavoro 
della Commissione, sottolineando tuttavia che tale programma dev'essere più ambizioso. Georgios 
Dassis (presidente del gruppo Lavoratori, Grecia) ha incoraggiato "questa Commissione a provare, 
proprio come hanno osato fare precedenti Commissioni, a inviare segnali chiari ai cittadini europei". 
Henri Malosse (presidente del gruppo Datori di lavoro, Francia) ha sottolineato che "il bilancio 
dell'UE ha dimensioni quasi ridicole rispetto al compito di affrontare la crisi. Per avere un'incidenza 
reale occorrono proposte reali, ad esempio investimenti nell'innovazione o nei trasporti". 
Nella stessa prospettiva Jorge Pegado Liz (gruppo Attività diverse, Portogallo) ha preso l'impegno 
di essere concreto e di presentare proposte rivolte a risolvere gli attuali problemi: "I cittadini 
devono sentire che non si tratta solo dell'economia, ma di loro stessi!". 
Il presidente del Consiglio per lo sviluppo economico e sociale di Malta, Sonny Portelli, ha chiesto 
una maggiore semplificazione delle regolamentazioni e ha chiesto "maggiore consapevolezza 
dell'esigenza di raddoppiare gli sforzi rivolti a rafforzare le imprese, cosa che a sua volta creerà 
opportunità di occupazione e incoraggerà la crescita economica". 
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Sentenza della Corte di giustizia nella causa C-63/09: La Corte conferma che la responsabilità
dei vettori aerei per la perdita dei bagagli è limitata a EUR 1134,71

Sentenza della Corte nei procedimenti C-63/09
Axel Walz / Clickair SA

Tale limite è infatti assoluto e comprende tanto il danno morale quanto il danno materiale

Conformemente al diritto dell’Unione, la responsabilità di un vettore aereo comunitario nei confronti dei passeggeri e dei loro bagagli è
disciplinata dalla convenzione di Montreal. Tale convenzione prevede che la responsabilità del vettore in caso di distruzione, perdita,
deterioramento o ritardo del bagaglio sia limitata a 1000 diritti speciali di prelievo (DSP) per passeggero (importo pari a circa EUR
1134,71), salvo dichiarazione speciale di interesse alla consegna a destinazione effettuata dal passeggero al momento della consegna
al vettore del bagaglio, dietro pagamento di un eventuale importo supplementare. Infatti, in quest’ultimo caso, il vettore è tenuto, in linea
di principio, al risarcimento sino a concorrenza della somma dichiarata.
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Sentenza della Corte nella causa C-522/08: uno Stato membro può vietare di subordinare la
conclusione di un contratto di servizi di telecomunicazioni alla sottoscrizione di un altro
contratto da parte dell’utente finale

Sentenza della Corte nel procedimento C-522/08
Telekomunikacja Polska SA w Warszawie / Prezes Urz&#281;du Komunikacji Elektronicznej

Una normativa nazionale che, salvo talune eccezioni e senza tener conto delle circostanze specifiche del caso di specie, vieti qualsiasi
offerta congiunta è, tuttavia, incompatibile con il diritto dell’Unione relativo alla tutela dei consumatori.

Una legge polacca del 2004 sulle telecomunicazioni prevede che, al fine di tutelare l’utente finale, il presidente dell’Urz&#261;d
Komunikacji Elektronicznej (autorità per le comunicazioni elettroniche polacca, «UKE») può vietare ad un’impresa di telecomunicazioni,
che dispone di un significativo potere di mercato per i servizi al dettaglio, di obbligare l’utente finale a fruire di servizi per esso superflui.
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Festa dell’Europa 2010 
Tante iniziative in Emilia Romagna  

per festeggiare e ricordare la Festa dell’Europa 
 
Il tradizionale appuntamento del 9 maggio, Festa dell’Europa, offrirà anche quest’anno l’occasione 
per riflettere sull’attualità di quel messaggio che – esattamente 60 anni fa – il politico francese 
Robert Schuman lanciava per aprire la strada all’integrazione economica e politica dei primi sei 
Stati dell’Europa comunitaria. La Festa dell’Europa rappresenterà anche il pretesto per discutere il 
ruolo che l’Unione europea, rafforzata dal nuovo Trattato di Lisbona, potrà svolgere di fronte alle 
varie sfide economiche, ambientali e geopolitiche sullo scenario mondiale. 
 
Il Coordinamento dei Centri Europe Direct dell’Emilia Romagna presenta il suo ricco 
calendario di attività attorno alla festa dell’Europa con le iniziative organizzate direttamente da loro 
o nelle quali collaborano insieme ai diversi partner istituzionali e non. 
 
I programmi delle diverse iniziative sono scaricabili dai siti web del centro organizzatore dell’evento: 
 

• Centro Europe Direct Emilia Romagna 
• Europe Direct Forlì  
• Europe Direct  Modena 
• Europe Direct - Carrefour Europeo Romagna - Ravenna  
• Europe Direct - Carrefour europeo Emilia - Reggio Emilia  
• Europe Direct Punto Europa - Rimini  

 
 

DATA  NOME CENTRO ED LUOGO BREVE DESCRIZIONE 

19-apr-10 Europe Direct Emilia Romagna 

Bologna - Urban 
Center Piazza 
Nettuno 

ore 17 Incontro con 
cittadini:Trattato di Lisbona: 
per una Unione più 
democratica e una 
cittadinanza più attiva.  
all'interno del Ciclo iniziative 
dal 19 aprile al 19 maggio 
"Conversazioni d'Europa": 4 
incontri con cittadini, 
rassegna cinematografica 
con 4 film, 4 degustazioni da 
paesi europei, 2 
presentazione libri. 

19-apr-10 Europe Direct Emilia Romagna 

Bologna - Urban 
Center Piazza 
Nettuno 

ore 19 Delizie d'Europa: Il 
Portogallo 

20-apr-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Bologna - Cinema 
Galliera 

ore 20.00 - Proiezioni 
d'Europa: Welcome di 
Philippe Loiret, vincitore del 
premio Lux 2009 del 
Parlamento europeo 

03-mag-10 Europe Direct Emilia 
Reggio Emilia c/o 
ITAS Zanelli 

Incontro con studenti 
dell'Istituto Agrario "Zanelli" 
di Reggio Emilia, dal titolo 
"L'Evoluzione della PAC e il 
futuro della politica di 
sviluppo rurale Ue"  



03-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 

Bologna - Urban 
Center Piazza 
Nettuno 

ore 17 "Conversazioni 
d'Europa" Incontro con 
cittadini:Cittadinanza e 
diritti fondamentali 
nell’Unione Europea 

03-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Bologna c/o V.le 
Aldo Moro 

Interviste a studenti 
Partecipa-net sulla 
cittadinanza 
italiana/europea per 
realizzazione video 
partecipativo 

03-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 

Bologna - Urban 
Center Piazza 
Nettuno 

ore 19 Delizie d'Europa: la 
Svezia 

04-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Bologna - Cinema 
Galliera 

ore 20.00 - Proiezioni 
d'europa: I racconti dell'età 
dell'oro di Mongiu, già palma 
d'oro a Cannes 

04-mag-10 Europe Direct Emilia 
Reggio Emilia c/o 
EUROPE DIRECT 

1° incontro per i soci del 
CRAL del Comune di Reggio 
Emilia "Il processo 
d'integrazione europea: 
aspetti storici e politici". 

05-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Scuola media 
Dozza Bologna 

Incontro con gli studenti sul 
processo di integrazione 
europea 

06-mag-10 Europe Direct Emilia 
Reggio Emilia c/o 
EUROPE DIRECT 

"Laboratorio Europa"  con 
studenti dell'Istituto 
"Russell" di Guastalla (RE) 
unitamente ai loro omologhi 
francesi del Liceo "Bernard 
Claude" di Ville France sur 
Saône (Lione).  

06-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Bologna c/o V.le 
Aldo Moro 

Interviste a studenti 
Partecipa-net sulla 
cittadinanza 
italiana/europea per 
realizzazione video 
partecipativo 

07-mag-10 Europe Direct Emilia 
Reggio Emilia c/o 
EUROPE DIRECT 

"Laboratorio Europa" 
dedicato al 9 Maggio Festa 
dell'Europa. Classe 
partecipante II A della S.M.S 
" Andreoli-Marconi" di 
Correggio (RE) 

07-mag-10 Europe Direct Emilia 

Piacenza c/o 
Palazzo 
dell'Agricoltura 

Intervento al Seminario sulla 
"Riforma dell’Organizzazione 
Comune di Mercato del 
settore vitivinicolo", 
organizzato da DINAMICA 
nell’ambito del progetto 
“AGRI-DINAMICA -   



7-8-9 
maggio 
2010 Europe Direct Modena 

Modena Piazza 
Grande 

Ore 10.00-18.00 European 
corner. Europe Direct a 
ETHICAE, Festival della 
cittadinanza attiva 
organizzato dal volontariato 
modenese dedicata alle 
Risorse invisibili.  

08-mag-00 Europe Direct  Rimini Rimini 

CREATIVA/MENTE EUROPEI 
- gli artisti riminesi per la 
Festa dell'Europa. Sabato 8 
maggio al Teatro degli Atti 
dalle 21 in poi. 

08-mag-00 Europe Direct  Rimini Rimini 

Intervento di Europe Direct 
Rimini su “ le opportunità 
dell'Unione europea per i 
giovani"  all’Istituto tecnico 
per il turismo “ Marco Polo” 
che festeggia l’Europa con 
l’evento “ Gioia d’Europa – 
musiche, canti e parole per 
l’Europa 

08-mag-10 Europe Direct  Romagna 
Massa Lombarda 
(RA) 

Festa dell'Europa - dalle ore 
10:00. Nell'ambito della 
manifestazione "Città dei 
bambini", animazione e 
giochi "europei" .   

08-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Bologna - Piazza Re 
Enzo 

In occasione della Festa 
dell'Europa "Blueuropa" 
spazio informativo sulle 
opportunità che l’Europa 
off re a cittadini, giovani, 
donne, imprese 
e al nostro territorio per 
lavoro, formazione, 
ricerca e innovazione. 
Informazioni, iniziative, 
giochi e concorsi durante 
tutta la giornata 

08-mag-10 Europe Direct Modena 

Modena. Liceo 
classico Muratori, 
Viale Cittadella, 50  

ore 9.30-12.30 Memorie 
d'Europa, itinerari e tracce 
per una storia del XX secolo. 
Berlino, Europa. Produzioni 
intorno al muro. Evento di 
chiusura per le scuole del 
progetto sul Muro di Berlino.  



08-mag-10 Europe Direct Modena 
Modena La Tenda, 
via Molza 

ore 21.30 Concerto 
"Sonorità oltre il muro" -  
Promotori: Provincia di 
Modena, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Modena, 
centro Europe Direct-
Comune di Modena, Istituto 
storico, Fondazione ex 
Campo Fossoli, Fondazone 
Villa Emma, Centro Musica 
Comune di Modena. 

09-mag-10 Europe Direct Modena 
Modena Piazza 
Grande 

ore 10.00 Nell'ambito di 
Ethicae/Laboratorio di 
creazione di strumenti 
musicali con materiali di 
riuso e orchestra d piazza a 
cura di Riciclato Circo 
Musicale 

09-mag-10 Europe Direct Modena 

Modena, Centro 
sociale anziani e 
orti di San 
Faustino, via 
Leonardo da Vinci 

ore 20.30 Concerto EUREKA! 
Un viaggio in musica, parole 
e immagini attraverso 
l'Europa. Promotori: Centro 
Europe Direct, Centro 
sociale e orti di san Faustino 
in collaborazione con 
Associazione Going to 
Europe e Movimento 
federalista europeo di 
Modena 

09-mag-10 Europe Direct Emilia 

Parma c/o 
Biblioteca 
Internazionale 
"Ilaria Alpi" di 
Parma 

Inaugurazione del corner 
informativo dello EUROPE 
DIRECT presso Biblioteca 
Internazionale "Ilaria Alpi" di 
Parma - 

10-mag-10 Europe Direct Forlì 

Salone Comunale 
(Piazza Saffi 8) e 
Piazzetta della 
Misura 

11° Festa dell'Europa Ore 
9,30-13,00 - L'Europa delle 
scuole. Giochi e attività 
didattiche per e con le 
scuole elementari, medie e 
superiori di Forlì 



10-mag-10 Europe Direct Forlì Salone Comunale 

Ore 11,30 - Una festa per 
l'Europa 
Salone Comunale. ( 
Intervento delle 
autorità;Premiazione dei 
vincitori del concorso 
“Parlamen-ti-amo!”; 
Intervento dei ragazzi che 
hanno partecipato al 
viaggio-premio presso le 
Istituzioni  
comunitarie nell’ambito 
dell’attività di simulazione 
dell’Assemblea parlamentare 
europea del progetto 
“Parlamen-ti-amo!”; 
Premiazione giochi degli 
studenti) 

10-mag-10 Europe Direct Emilia 

Parma c/o 
Biblioteca 
Internazionale 
"Ilaria Alpi" di 
Parma 

"L'Europa a Scuola" incontro 
con  Liceo "Bertolucci" e 
ITIS "Leonardo da Vinci" di 
Parma  "Le opportunità 
dell'Unione europea per i 
giovani". 

10-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 

Bologna - Urban 
Center Piazza 
Nettuno 

ore 17 "Conversazioni 
d'Europa" Incontro con 
cittadini:"Le nuove politiche 
per l'energia e il clima in 
Emilia Romagna, in Europa e 
nel mondo 

10-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 

Bologna - Urban 
Center Piazza 
Nettuno 

ore 19 Delizie d'Europa: 
l'Irlanda 

10-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Bologna - Libreria 
Ambasciatori 

ore 21 Presentazione del 
libro  
“Eco Europa. Le nuove 
politiche per l'energia e il 
clima” -Egea, 2009 

11-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Bologna - Cinema 
Galliera 

 ore 20.00 - Proiezioni 
d'europa: The Millionaire di 
Danny Boyle vincitore del 
David di Donatello 2009 
come miglior film dell'Unione 
europea 

11-mag-10 Europe Direct Emilia 
Reggio Emilia c/o 
EUROPE DIRECT 

2° incontro per i soci del 
CRAL del Comune di Reggio 
Emilia "Come funziona 
l'Unione europea: le 
Istituzioni comunitarie".   

12-mag-10 Europe Direct  Emilia Romagna Minerbio (BO) 

Incontro con Associazioni di 
giovani locali su Youth forum 
e Gioventù in azione in 
collaborazione con Eurodesk 
Pianoro 



13-mag-10 Europe Direct Emilia e Romagna 

Lugo (Ravenna) - 
c/o Centro Sociale il 
Tondo  

Spring Day of Europe- 
dell'ITIS Marconi di Lugo - 
dalle ore 9:00.  Quale 
energia per l'astronave 
terra?  

13-mag-10 Europe Direct Romagna 

Ravenna c/o 
Residenza 
Municipale 

Dalle ore 9 - Premiazione 
Torneo di Geografia. Festa 
dell'Europa rivolta ai ragazzi 
della scuola secondaria di 
primo grado del territorio 
comunale di Ravenna.   

14-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna Bologna 

Incontro con studenti  Liceo 
Cevolani di Cento sul 
processo di integrazione 
europea (FE) 

15-mag-10 Europe Direct Emilia 
Reggio Emilia c/o 
EUROPE DIRECT 

"Reggio Narra" incontri di 
narrazioni per bambini. 
Sessione europea per la 
celebrazione del 9 Maggio 
Festa dell'Europa: "Storie a 
spasso per l'Europa" e 
"Rodari in libertà"  

15-mag-10 Europe Direct Modena 
Modena, Parco 
Ferrari 

ore 9.00 -12.30 Europe 
Direct a Scuola sport, festa 
delle classi quinte promossa 
dall'Assessorato allo sport 
del Comune di Modena in 
collaborazione con Ufficio 
scolastico provinciale, 
Direzioni didattiche, CP 
Coni, AICS-UISP-CSI. 
Saranno coinvolti 1500 i 
ragazzi coinvolti nelle 
attività della giornata, oltre 
gli insegnati e i genitori 

15-mag-10 Europe Direct Modena 
Modena, Parco 
Ferrari 

ore 16.00-19.00 Europe 
Direct all'evento: Incontra lo 
sport, iniziativa sportiva 
gratuita rivolta a bambini e 
ragazzi dai 6 ai 13 anni. 

17-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 

Bologna - Urban 
Center Piazza 
Nettuno 

ore 17 "Conversazioni 
d'Europa" Incontro con 
cittadini:L'Europa solidale: 
verso una societa' piu' 
giusta e inclusiva  

17-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 

Bologna - Urban 
Center Piazza 
Nettuno 

ore 19 Delizie d'Europa: 
l'Austria 



17-28 
maggio 
2010 Europe Direct Modena 

Modena. Galleria 
Europa - Piazza 
Grande 17 

Mostra "Diritti si nasce, 
cittadini si cresce". Parole, 
colori e note per raccontare 
la Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione 
europea. In esposizione i 
lavori delle classi 
partecipanti al concorso 
rivolto alle scuole medie. 

18-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna 
Bologna - Cinema 
Galliera 

 ore 20.00 - Proiezioni 
d'Europa: Tutta la vita 
davanti di Paolo Virzì miglior 
film italiano 2008 

18-mag-10 Europe Direct Emilia 

Traversetolo c/o 
Comune di 
Traversetolo e 
Istituto 
Comprensivo di 
Traversetolo 

Celebrazioni del 9 Maggio 
Festa dell'Europa: Consiglio 
Comunale straordinario 
aperto alla cittadinanza in 
occasione del 60° 
anniversario della 
Dichiarazione di Robert 
Schuman.  Giochiamo con 
l'Europa? Caccia al tesoro, 
con gli studenti  dell'Istituto 
Comprensivo di 
Traversetolo,  

18-mag-10 Europe Direct Emilia 
Reggio Emilia c/o 
EUROPE DIRECT 

3° incontro per i soci del 
CRAL del Comune di Reggio 
Emilia  "L'Unione europea 
per i cittadini: la sicurezza 
alimentare e la tutela dei 
consumatori".  

19-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna Bologna 

 ore 21.00  
Presentazione della ricerca 
Europa e media locali. 
Comunicare l’Europa in 
Emilia Romagna. Pubblicato 
su “Il filo d’Europa” collana 
del Centro Europe Direct 
Emilia Romagna 

20-mag-10 Europe Direct Emilia Romagna Bologna c/o RER 

Conclusione percorso 
progetto dellIst. Superiore 
Bassi di Cento su consumo 
responsabile (realizzato con 
collaborazione Europe 
Direct) 

20-mag-10 Europe Direct Romagna 

Lugo (RA) c/o 
Residenza 
Municipale 

Consiglio Comunale con 
approvazione dell’Ordine del 
Giorno su 60° anniversario 
della Dichiarazione Schuman 
e nascita della Federazione 
europea 



21-mag-10 Europe Direct Romagna 

Lugo (Ravenna) c/o 
Loggiato del 
Pavaglione 

Festa dell'Europa - dalle ore 
10:00. Nell'ambito della 
manifestazione "Città dei 
bambini", animazione e 
giochi "europei" per i più 
piccoli 

21-mag-10 Europe Direct Modena 
Modena. Sala del 
Consiglio comunale 

ore 10.00 -12.00 
Premiazione del Concorso 
"Diritti si nasce cittadini si 
cresce" rivolto agli studenti 
delle scuole medie 

21-mag-10 Europe Direct Romagna 
Ravenna – Facoltà 
di Giurisprudenza   

10.00 - 12.30 Convegno 
“We, the European People…? 
- Dalla Dichiarazione 
Schuman alla nuova Europa” 
Interverrà Giorgio Anselmi 
Segretario Nazionale del 
M.F.E. 
dalle ore 10.00 alle ore 
12.30 

21-mag-10 Europe Direct Emilia 
Sasso Marconi (BO) 
c/o Villa Griffone 

Settimana degli eventi 
"Radio Days", focus su "Il 
Piano di Sviluppo Rurale" 
della Regione Emilia 
Romagna: corner 
informativo del centro 
EUROPE DIRECT -  

25-mag-10 Europe Direct Emilia 
Reggio Emilia  c/o 
EUROPE DIRECT 

3° incontro per i soci del 
CRAL del Comune di Reggio 
Emilia  "L'Unione europea 
per i cittadini: la 
ambientale".  

25-mag-10 Europe Direct Romagna 

Ravenna c/o l 
Giardino Rasponi, 
Piazzetta Ragazzini, 
20  

Premiazione dei partecipanti 
al concorso "Stella di casa - 
dalla piccola casa dei 
bambini alla grande casa 
comune d'Europa". 

27-mag-10 Europe Direct Romagna Fusignano 

Festa dell'Europa - dalle ore 
10:00. Nell'ambito della 
manifestazione "Città dei 
bambini", animazione e 
giochi "europei"  

28-mag-10 Europe Direct  Emilia Romagna 

Bologna c/o 
Auditorium Viale 
A.Moro 

Partecipa-net-AL 
presentazione del progetti 
delle scuole. Intervento del 
Centro Europe Direct sulle 
politiche europee per le 
imprese 
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